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LA NUOVA CAMERA 


Le elezioni sono terminate. Quésto grande 
atto della vita nazionale sì è compiuto ia 
Italia senza alcun disordine, malgrado l'ec- 
citamento e la passione degli ‘animi in'pa- 
recchie città, helle quali'è partiti, siccome 
decisamente pi ppi lottarono con niag- 
gior vivacità ed a bandiera spiegata, comò 
fra popoli liberi sì conviene. 

La politica savià/:e prudente: ha ‘avuta 
la prevalenza, e l’Italia ba potuto ancora 
una volta attestare il'‘suo ‘amore’ dell’ or- 
dine e la sua riverenza ‘alle istituzioni 
patrie. 

Gli elettori accorsero alle urne nelle con- 
dizioni più gravi, Gli ayyenimentiida cui 
i’ Europa. è stata» turbata:e sorpresa; ‘sea 
qualche nazione dovevano essere di salu- 
tare ammaestramento, è senza dubbio al- 
l’Italia. Il partito dell’impazienza che da 
parecchi anoî non sognava che conflitti e 
battaglie, che al minimo ostacolo .che-in- 
contrasse nel cammino voleva far ricorso 
alla forza, che niun riguardo aveva celle 
necessità della politica generale ed ayrebbe 
dichiarata la guerra a ‘mezzo .il mondo, 
dove,.ci avrebbe. trascinati se mai.la sua 
politica. fosse prevalsa: nel Parlamento 6 
dal Parlamento ne consigli della Corona? 

6 sciagure piombate ‘sulla. Francia do- 
vrebbero far. rinsavire tutti que’ cervelli 
avventati, pei quali non c’è ‘impresa che 
presenti dello difficoltà, nè riguardo che 
uno. Stato debba all’altro. Noi crediamo 
che questo spettacolo doloroso e rattri- 
Stante che ci presenta, la nobile nazione 
nostra vicina, fosse presente alla mente 
degli elettori della maggioranza de’ collegi 
nel momento di dare ‘il voto. Essò doveva 
influire assal più di qualche interesse di 
campanile o di qualche dissidio comupale, 

( al. cospetto ..de’ grandi eventi 
della storia, le piccole quistioni scompa- 
iono per far luogo alle considerazioni po- 
litiche che s’impongono anche alle. menti 
più ristrette ed agl’'ingegni meno colti. 

La lotta elettorale è stata tutelata dalla 
più ampia libertà che un paese retto.a 


* governo rappresentativo possa adoperare. 


Nè in Inghilterra nò negli Stati Uniti, non 
sî hanno  élezioni, nélle ‘quali sia mero 
sensibile 1’ azione del governo. . L’opposi- 
zione derogherebbe alle proprie consuetu- 
dini se di quando În quando non avesse 
alzate le gridà contro la pressione mini- 
steriale; ma quali. prove seppe asi ? 
Dove sono i prefetti. audaci, intrattabili, 
che Litio i candidati à° collegi? È vi 
sarebbero stati collegi Apo ad aderire 
o la stampa pronta a_lasclar faro? _.. 

Il ministero ha fatto di più che rispet- 
tar interamente la libertà degli elettofi. 
Egli now fa badato hd ad amici nè a 


più le paresse conforme 2Ì suvi interessi. 


-Di questo suo ‘contegno’ crediamo di 
dov pisa ‘grad, ‘avendo. ‘reso’ alla 
‘ol el a eroe 5 sgilato sr 


nativo. ha. 
vole ‘in 


| Pat poter reggi 


ct 1° dog 


ate le sorti dello Stato con 

questa Camera, evitando gli scogli insi- 
diosì e gl’investimenti e le burrasche che 
ino ‘sconquasserebbero la nave. \Ed' osso 
‘deve ‘attingervi forza e robustezza, perocchè 
donde derivavano la debolezza delle varie 
amministrazioni? Donde certe concessioni 
che alcune furono costrette di fare nella 
Camera e fuori? Donde le alleanzo ibride 
0 gli accordì. equivoci? Dalla. mancatza 
d'un: partito ‘governativo ‘unito, «accorto, 
disciplinato, che, vedendo nel'ministero il 
suo rappresentante e l’esecutore del suo 
programma, risolutamente l’ appoggiasse, 
senze commuoversi alla taccia di mini- 
ssteriale. 

Questo partito sì ‘può ora costituire 
nella Camera abbastanza’ forte per rima- 
nere alla testa della cosa. pubblica. Esso 
armonizza d'altronde con le generali ten- 
(dlenze di ‘tutta l'Europa; che paiono meno 
che maî favorevoli alla politica eccessiva 
ed. alla repubblica ‘universale; pol trionfo 
della quale il gen. Garibaldi .è andate. a 
combattere in Francia. 

Una guerra così atroce come quella che 
arde tra Ta Francia è la Germania lascia 
tracco così sanguinose e cagiona tanta 
spossatezza ed. impone. tanti sacrifici al 
vincitore non: meno che al vinto, che ine- 
luttabile diventa la necessità d’ una poli- 
tica di pace e di lavoro che aiuti a ri- 
storar i danni di cuî tutti si risentono. 
Questa è la politica che prevarrà ovunque, 
e-che noi: dobbiamo seguire con maggiore 
costanza, poichò sarebbe tentare ciecamente 
la fortuna e perdere ogni considerazione 
in Europa il farsi banditori d’ agitazioni, 
che inquietino' i vicini, intanto che disto- 
glierebbero. noi dalle cure. de’ migliora- 
‘menti interni. 

Ma perchè nella Camera sì costituisca 
forte questo partito ed i perplessi dismet- 
tano ogni incertezza, è indispensabile ‘che 
il ministero si presenti alla Camera con 
un programma particolareggiato , dichia- 
rando fin ‘dove ha intenzione di andare 
a dove è deliberato di arrestarsi. In ogni 
quistione esso ‘ha obbligo di aver un 
concetto preciso; nella libertà della Chiesa 
o nelle guarentigio del Papato, nelle: ri- 
forine amministrative interne, nella difesa 
militare dello Stato, ne” provvedimenti di 
finanza , nell’ ordinamento dell’ istruzione 
pubblica; fa daopo che si presenti con pre- 
poste di loggi informate a principi chiari 
e definiti, che repugnino alle elastiche in- 
terpretazioni, ed. alle. concessioni ,.. che. pa- 
iono fatte per. confondere i partiti e le 
menti. 

Il paese , che ha accolto così bene le 
ideo svolte a le massime enunciate nella 
Relazione al Re che precedeva il decreto 
della ‘convocazione de’ Comizi, attende ora 
di conoscerne Jo svolgimento. Se mai ci 
fu occasione în cni la nazione possa tro- 
vare nello proposte: del ministero la bus- 
sola chela guidi ‘nel suo cammino, ed i 
partiti possano disciplinarsi ‘ed. avere una 
bandiera distinta, è. certamente questa. La 
Camera sawrà «un; partito | miisterialo ed 
mn partito :d’opposizioné; come in tutti i 
Parlamenti ben costituiti. Le varie grada- 

ito non saranno d’ostacolo în- 


scomparire. Un parso, il quale non ha nè 
potrebbé avere’ 
deve rassegnarsi 


ad un lavorìo lento per 
costituire i propri , non, sul fondamento 
delle passato tradizioni, ma su. quello dei 
presenti bisogni e delle condizioni politiche 
della nazione,; seconda l'aspetto dal. quale 
sî riguardino. , 
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che feconda l’attività nazionale è promuove 
il progresso popolare mercò lo sviluppo 
delle forze economichè dello Stato. 


rr ————_iifip__rr————— 
APERTURA DEL PARLAMENTO TEDESCO 


Diamo il testo del discorso del trono con 
cui ‘venne ‘aperto il Parlamento della Confe- 
derazione germanica del Nord, di cmi diede 
lettura il presidente dell'ufficio di cancelleria 
federale, signor Delbrick: 


Onorevoli signori del Reichstag. 
della Confederazione del Nord! 


îîì Sua Maestà il re di Prussia si è degnato im- 
quivi l’incarico di aprire il Reichstag della 
mfederazione del Nord in nome dei governi al- 
leati. Suà Maestà sarebbe stata lieta di essere oggi 
in mezzo a voi onde ringraziare qui Iddio pei 
successi coi quali vennero consacrate le armi degli 
eserciti tedeschi e per dirvi. qual parte hanno 
avuto a.questi successi, il. contegno nazionale 6 
l’ unanimità del Reichstag nell’ approvare i mezzi 
necessari al proseguimento della guerra. 

L'attacco che la Francia intraprese nel luglio 
contro la Germania, venne respinto mediante le 
vittorio senza esempio negli annali die guerra ri- 
portate per volontà divina dall’ eroico valore e 
l'intelligente direzione degli eserciti tedeschi. La 
nazione francese deve essersi convinta che la sua 
forza di guerra, dopo l’annientamento degli eserciti 
che ci stayano di fronte non è bastante contro gli 
eserciti riuniti della Germania. Noi potremmo. quindi 
considerare come sicura la conchiusione della pace, 
se i nostri infelici vicini avessero un governo, i 
cui capi considerassero il loro avvenire come in- 
separabile da quello del loro paese. Un simile 
governo avrebbe colto ogni occasione per mettere 
in grado la nazione) alla cui testaegli si è posto di 
suo proprio impulso di eleggere una rappresen- 
tanza popolare e di .consultarla sul presente e 
l'avvenire del paese. Ma i documenti che vi ver- 
ranno presentati, miei signori, dalla presidenza 
della Confederazione , vi daranno la prova che i 
governanti attuali della Francia preferiscono piut- 
toste sacrificare le forze d’una nobile nazione in 
ina lotta senza speranza. 

L’immenso spossamento di forze e il disordine che 
saranno le conseguenze per: la Francia della con- 
tinuazione di questa) lotta;nelle circostanze attuali, 
devono indebolire la forza del paese in modo che 
esso abbisognerà , per riaversi, d’ un tempo più 
lungo di quanto gli sarebbe stato d’ uopo, se la 
guerra avesse seguito un' corso regolare. I governi 
alleati devono però con dispiacere esprimere la 
convinzione che la pace fra le due grandi nazioni 
vicine, sullo stabile mantenimento della quale essi 
calcolavano ancora meno di sei mesi fa, verrà po- 
sta în pericolo tanto più sicuramente dalle memo- 
rie che lascierà în Francia l'impressione di questa 
guerra, al momento in cui la Francia si sentirà 
in grado per forza propria o per alleanze con altre 
potenza, di poter ricominciare la-lotta. 

Le condizioni alle quali sarebbero disposti a far 
la pace i governi alleati, vennero discusse pubbli= 
camente. Esse devono essere in rapporto colla gran- 
dezza dei sagrifizi imposti da questa guerra intra- 
presa senza veruît miotivo, ma ‘col consenso di 
tutta la' nazione francese; esse devono ; innanzi 
tutto , stabilire î confini difensivi della Germania 
in modo da impedire la continuazione della poli- 
tica di conquista esercitata da secoli da tutti i so- 
vrani della Francia, e riparare, almeno in parte, 
ai risultati dell’infelice guerra che la Germania ha 
dovuto fare allorchè era straziata ‘e divisa, per vo- 
lontà "della Franéia, è liberare i nostri fratelli della 
Germania meridionale dall’ incubo della posizione 
minacciosa; alla quale la Francia deve le sue pre- 
cedenti conquiste. 3 tesa 

I governi. alleati hanno fiducia che il Reichstag 
della Germania del Nord non negherà di accordar 
loro i mezzi che sono ancora necessari per rag- 
giungere questo scopo. Essi sono certi, ota che si 
tratta di assicurare i successi ottenuti, di trovare 
in voi la stessa abnegazione patriotica che trova- 
fono quando si tratiò di ottenere i successi oggidì 
compiuti. È loro vivo desiderio che sia possibile 
no esaurire affatto questi mezzi. 

Onde darvi un'idea completa della situazione 
politica; vi verranno sottoposte le comunicazioni 
giunterecentemente all’ ufficio degli esteri relative 
el trattato di pace di Parigi del 30 marzo 1856 e 


rispetto alle quali ji governi alleati sperano che 
vérranio conservati 1 benefizi della pace ai po- 
poli che' ne hanno goduto sinora. x - 
La continuazione della guerra non ha impedito 
un lavoro di pace. Il sentimento della nazionalità, 
ravviyato dal comune pericalo e dalle vittorie ri- 
portate in comune,, la coscienza della posizione 
che la Germania ha ottenuto per la prima volta 


dopo secoli colla sua unificazione, e la ‘persuasione 


che solianto mediante la'creazione d'istituzioni du- 
revoli può ‘venir assicurata 1’ eredità | di questa 
epoca di sagrifizi e di fatti, hanno, più presto è 
più generalmente di quanto sembrava anche poco 
tempo fa indetto «la mazione -tedosca ed i suoi 
principi alla convinziona che fra il Sud ed il Nord 
è necessario un legame più solido che quello dei 
traitati internazionali. — i p 

nesta convinzione profonda nei governi ha dato 
luogola traitative, e quale primo frutto delle quali, 
iaturàto' sul campo di Battaglia, verrà softbposta 
alla vostra approvazione il progetto d'una  Confe- 
‘derazione germanica ‘fra la Confederazione della 
Germania del Nord, il Baden @ l Assia riuniti. 
L'accordo intervenuto sullo medesime basi colla 


Baviera Serna pure oggetto delle vostre deli- 
(:] 


ione, conformità d'idee esistente col Wur- 
pre intorno allo scopo da raggiungersi, lascia 
spéraré che verrà conchiuso ua accordo uguale 


Voi chiuderete, degnamente con questo lavoro, 


onorevoli signori, un'attività come a poche assem- 
ble legislative è stato dato di sviluppare. 

In poco più di tre anni avete cooperato alla 
‘prima istituzione della costituzione. federale adot- 
tando una serie di leggi importanti. concernenti i 
diversi ‘rapporti della vita nazionale e coll’ultima 
proposta che vi è presentata prima che cessi ‘il 
vostro mandato, questa costituzione e le leggi fon- 
date in base alla stessa, devono venir estese oltre 
ai confini che separano sinora da noi nostri fra- 
telli: della Germania meridionale. Il grande pen- 
siero nazionale che vi ha. sempre guidato nelle 
vostre deliberazioni, coll’ultima deliberazione per 
la quale siete riuniti, farà un passo decisivo verso 
la sua realizzazione. 

Dichiaro quindi aperto ‘per. ordine della. presi- 
denza federale, in nome dei governi alleati il Par- 
Russia della Confederazione della Germania del 

‘orde 


OR DI PORRI CIS E, 
UNA NOTA DEL CARDINALE ANTONELLI 


Dall’ Osservatore Cattolico togliamo la nota 
del cardinale Antonelli in risposta a quella 
del ministro degli affari esteri, cav. Visconti- 
Venosta, del 18 ottobre scorso. 

È una risposta assai fiacca e che non regge 
al confronto di quella del ministro italiano, 
nè per solidità di ragioni, nè per elevatezza 
d’idee. In alcuni luoghi è essa anzi così tri- 
viale, che veramente fa meraviglia come il 
cardinale Antonelli non siasi avveduto che 
danneggiava con siffatto linguaggio la causa 
che, sebbene languidamente, difende. Che 
dire, per esempio, d’un ministro il quale 
serive che, quando « con un cinismo senza 
« esempio si pone in non cale ogni principio 
« di onestà e di giustizia, si perde ìl diritto 
« ad esser creduti? » Frasi come questa si 
abbandonano a’ giornali più svergognati, dove 
il cardinale Antonelli non avrebbe mai dovuto 
andar a raceoglierla. 

Ma se T' epistola dell’ Em.mo cardinale è 
dimessa e neglettà, almeno è spoglia di quel 
frasario asiatico, con cui invano si cerca dil 
Vaticano di confondere una quistione di da- 
minio temporale con quella della libertà della 
Chiesa. E siccome altre volte ci accadde di 
leggere delle circolari del cardinale Anto- 
nelli, riguardose nella forma ed anco fornite 
di speciosi sofismi, se di tutto questo la cit- 
colare che pubblichiamo è sfornita, si ha ben 
ragione d’inferirne che anch'egli si sente sco- 
raggiato e che dispera della causa che pro- 
pugna. 

Ecco la nota: 


Illo e R.mo Signore, 


Non sarà certamente sfoggita all'attenzione di 
V. S. Il.ma una circolare del signor Visconti Vé- 
nosta del 18 ottobre, con la quale pretende di giu- 
stificare la usurpazione dei dominii della S. Sede 
6 l’accettazione fatta dal Re Vitiorio Emanuele del 
così detto plebiscito romano: Le solite frasi prive 
di senso, e fatti in opposizione alla realtà-delle 
cose, abbenchè cadute sotto. gli occhi di tutti, for- 
mano la base e l’essenza di questo documento di- 
plomatico. 

Comincia il signor ministro dal magnificare la 
libertà e spontaneità del voto di adesione alla ita- 
liana monarchia pronunciato dal popolo di Roma 
il giorno & ottobre, quasichè 1’ Europa, la quale 
vide rovesciato il trono di un potente monarca 
scorsi appena quattro mesi da una consimile e più 
solenne manifestazione, oramai non sappia qual 
peso convenga dare a dimostrazioni di tal genere 
e qual forza si abbia un argomento cosifatto. E recà 
tanto più sorpresa che il signor ministro vi. abbia 
avuto ricorso, inquantochè niuno meglio di lui 
dovrebb’ essere intimamente. convinto che questa 
stessa Europa, la quale è consapevole di quanto 
accadde in Italia pel lasso di un decennio, che non 
ignora di quali mezzi morali ed artifici soglia far 
uso il governo italiano allorquando yuol raggiun> 
gere uno scopo, e che portò. giudizio sulla 
passata sua condotta, più difficilmenta s'indurrà 
ad ammettere il valore di quest' argomento e men 
correntemente vorrà persuadersi che le cose siansì 
passate nel modo da lui rappresentato. Ed am 
messo puranco che non si volesse aver ragione de- 
gli avvenimenti ‘anteriori al 1867, e di quelli che 
in detta epoca si verificarono, basterebbe far ‘pre: 
sente che-i romani diedero del varo loro spirito e 
delle reali lgro intenzioni ben più luminosa a si- 
gnra testimonianza quando, circondato or ora il ter- 
ritorio pontificio da oltre 60 mila italiani; eccitati 
con denaro, con emissari, con somministrazione 
d'armi a commuoversi; spinti da promesse, ma- 
nifesti ed articoli giornalistici a ribellarsi coniro il 
legittimo governo; i romani non solo si lenneru 
impassibili, ma riunendosi anzi in grandissimo nu- 
mero offerirono spontanei la vita e presero.le anmi 
per difendere ad ogni attacco il loro amato sovrano. 
Pel che si ha ben diritto di dimandare allo stesso 
signor ministro se: creda egli che eguale attitudine 
sarebbesi riscontrata negli abitanti di ogni altra 

arte d’Italia dominata dal governo di Firenze, 

quante volte un’ armata straniera si fosse posta al 
<onfine con un determinato intendimento; è di colà 
avesse esercitata quella’ pressioné che netessaria- 
mente esercitar dovea sui romani e sugli altri delle 
provincie del Santo Padre la presensa delle truppe 
italiane luogo il confine pontificio ed in prossimità 
della stessa capitale. I 

E mentre è pur vero che un movimento ebbe 


luogo, entrate le regie truppe, oguuno perv sa che 


fa desso conseguenza immancabile dell contegno 
assunto allora, non dal. nostro popolo,.ma unica- 


‘ mente da quello. stuolo immenso di cosidetti emi- 


grati, e di gente d’ogni specie e paese, «che ac- 
compagnava ile milizie stesse. Del qual movimento 
è da desiderarsi che si cancelli perfino la memo- 
ria, affinchè la steria imparziale non abbia a re- 
gistrare nelle sue. pagine quale scopo esso.si ebbe, 
gli insulti fatti ai più .ragguardevoli signori della 
città ed-agli onesti cittadini, .le sanguinose ven- 
deite onde furono vittime i soldati del. S. Padre 
shandati -per-le vie; .ed il. saccheggio dato-alle 
caserme e; ad: alcani stabilimenti pubblici per ben 
due giorni. sotto gli occhi di un’armata impassi- 


bilmente trice. Rapporto poi io 
di sincerità e di pubblicità, ta pente 
il sig.. ministro venisse circondata tale votazione, 
io mi appellerò volontieri alla buona fede di quanti 
trovaronsi: presenti in Roma nel. giorno 2 ottobre, 
© sopratutto alla testimonianza onorevoli dei 


signori rappresentanti esteri presso la Santa Sede. 


parte dei votanti, Sch Palla ara peo 
ossi si 


scienza ;, se il vineglo fingono all'esercizio del culto 


che l'uomo ebbe origine ‘dalla. scimmia è 1’ anima 
dal fosforo, passano essere î mezzi acconci per 
mantenere vivo il sentimento religioso è per otte- 
nere il progresso della società caltolica. E vorrei 
inoltre in se quanto va accadendo în questa 
capitale dopo l’ ingresso delle truppe italiane ; se 
la immoralità che ancor qui si vuol Fpirgere nel 
opolo.; se il dispregio in cui si certa di porre, 
4 incigioni e con riproduzioni litografiche e fo- 
tografiche 1° autorità veneranda, del Capo augusto 
della Chiesa; se la diffasione di libri empi ed 
osceni agevolata con una vendita a prezzo vilis- 
simo; se la guerra quotidiana ed ‘accanita che si 


muove dal giornalismo a quanto vi ha di più sacro , 


ed autorevole su questa terra; se gli insulti onde 
si fanno oggetto i sacerdoti, i dignitari della Chiesa 
e. perfino il S, Padre; se i decreti DI emanati, in 
farza dei quali si vincola la libertà dei béni e delle 
rendite spettanti alle comunità religiose, ai luoghi 
pii ed ai capitoli; se la estensione ai dominii della 
S. Sede delle leggi anti-canoniche in’ vigore nel 
resto d'Italia, sieno quei fatti, che, secondo il si- 
gnor ministro, valgano a persuadere i cattolici che 
il loro sentimento religioso viene pienamente ri- 
spettato , e che l’idea del diritto nella sua più 
ampia ed elevata esplicazione, nei suoi rapporti 
fra la Chiesa 6 lo Sfato, può avere su queste hasi 
un'applicazione nel vero senso cattolico. 

La necessità che il Capo augusto della Religione 
‘abbia un dominio temporale per esercitare con 
piena indipendenza lo spirituale potere, si fa dal 
fin qui deito ancor più manifesta, ed è d'altronde 
posi sentita dall’universale,. ed è così palese, da 
non abbisognare di molti argomenti per compro- 
varla, E mi pizce di vederne anzi talmente per- 
suaso lo stesso sig. ministro Visconti, che, volendo 
rassicurare il mondo cattolico, si fa a re di 
sovranità , di extra-territorialità, di inenze 
principesche da concedersi al Pontefice! perchè ri- 
conosciute da Ini stesso indispensabili. E non si 
‘sa. dopo ciò comprendere come,' nel tessere la sto- 
ria del Papato, abbia egli avuto ricorso a corte 
sottigliezze ili in bocea di un acatiblico, 
ma che, ripetute da un ministro d’un governo pat- 
tolico, non possono a meno di produrre tanto do- 
lore, quanto ribrezzo. Non convenendo alla bre- 
vità di un dispasgio una discussione Mar ed 
ommettendo ‘di rilevare che l'istituzione del domi- 
nio temporale è anteriore al Medio-Evo, e che, se 
vi fu tempo în cui la forza morale del Papato fu 
più che. mai grande, la si fu in quell'epoca, di- 
scorrerò delle guareutigie che, spogliato, il Ponie- 
fice d'ogni dominio, vogliono a lui concedersi, af- 
finchè le coscienze siano. tranquille ed jl mondo 
cattolico non si creda punto colato nella ne 
credenze religiose per l'effetto del compimento del- 
l’unità italiana. DA 

Qual fede possa meritare una ‘promessa del go- 
werno italiano, sia pur ‘solenne, sia pur sanzionata 
da ipatti infernaziocali, da laggi, da decreti, da voti 
del Parlamento, ben Jo dicono il Trattato di Zurigo 
e Vullafranca,, le. usurpazioni, a danno di tutti i 
Principi d' Italia, la Convenzione, del settembre 


1864, relativa. al richiamo delle truppe francesi dal — 


territorio Pontificio ed agli obblighi conseguente- 


stringe. Ma il tempo stringe anche pel _ne- 
mico ed i suoi interessi, ed il sentimento pub- 
blico della Germania, e la coscienza pubblica 
europea lo stringono. ancora più. Non sarebbe 
(degno della Francia èd il’moridò non com 
pietiderebbe che'la'popolizione "e! I'ese 


Gn e seitan spe eller= 
[bamente a tutti su lon sapéssero 
Ha più ‘te, éioò also ed a cofibat 


sino a che esse non possano nè soffrire, nè 
combattere, î 

+ &CosìjtBerriaimoÎle nòstre!lfile intortio'alla 
repubblica ed innalziamo i nostri cuori. Vi ho 
detto la verità come la vedo. Ho voluto mo- 
strare che il nostro dovere era di guardare 
le-nostre difficoltà ed i nostri pericoli, di af- 
frontarli senza turbamento, di afferrarci ‘a 
‘tutele forme della: resistenza «e “della «Ibtta, 
Se noi trionfiamo, avremo -ben- meritato della 
patria, col dare. un grande esempio. Se soe- 
combiamo , avremo lasciato in eredità alla 
Prussia, che avrà $0stitùito il primo impero 
mei fasti sanguinosi della ‘contjuista ‘e della 
violenza , con un’ opera impossibile a realiz- 
zarsi, un’eredità di maledizioni e di odii sotto 
cui essa soccomberà alla sua volta. 

« Parigi, 14 novembre 1870. 

« Il governatore di Parigi 
« Generale Trocnu. » 

Il Journal de Paris ‘del 12 ditige ai mem- 
bri del governo della difesa nazionale il se- 
guente linguaggio : 

« Più vi si ripete che le proposte d’armi- 
stizio-hanno-ammollito il coraggio d’una parte 
dei'difensoridi Parigi -e più desiderate gua- 
stare ‘lo scioglimento. 

<'In'questo caso, rispondono i'signori del 
governo, bisogna' dare battaglia @‘Hattaglia di- 
Sperata; dopo si vedrà. 


Da alcuni giorni si vedono per le vie della 
nostra città alcuni soldati francesi, dei quali 
i taluni erano zuavi ed altri appartenevano al 
26° reggimento fanteria. Essi sono qui di pas- 
saggio diretti ‘per la Francia e verigono di 
Germania dove hanno potuto;'èludendò' là sor 
veglianza, sottrarsi alla prigionia di. guetra.}| 

Nei primi ‘di della settimana veritura l’egre- 

gio, prof. senatore Ricotti dètà principio ad 
un corso di storia moderna nell’anfiteatro di 
‘fisica della nostra R. Università. Le pen 
'del' dotto professore avranno per soggetto ll 
Storia della rivoluzione francese del 1789. 
x Domani è giorno di grande battaglia nei 
varii collegi elettorali del Regno. A. Torino 
la lotta è aspra e dura, specialmente nel 
1° collegio. È impossibile predirne il risultato, 
ma pare che la maggioranza degli ex-deputati 
di'Torino, sarà ‘per’ èssère  tiuovantiente ‘rie 
letta. Vedremo. 


mente assunti dal governo di Firenze ; le assicn- 
razioni date dall'alto della tribuna, in ogni tempo, 
ed anche recentemente, di volerne usi re lospi- 
rito e la lettera ; la:corrispondònza iatasi fra 
7 ivduevgabinetti di' Parigi di Firenze su'tal pro- 
‘posito, èd il'’riscontro ‘che’ gl'impegni presi e le 
assicurazioni date luminosamente si ebberò'tell’in- 
| Wasione' del’ terriforio' Pontificio ,' depressa' appéna 
la ‘Ponta ‘inilitaro della Francia, e nella preziosa 
- confessione, fattasi dalla circolare stessa là, dove, 
si dichiara che la grand’ opera dell’unificazione,, 
cominciata dal Re-Carlo* Alberto, venne proseguita 
ed alla pérfine compiùta' dal Re'Vittorio Emanmele 
colla sua perseveranza. Ho-quifdi lubgo a ritenere 
"Ché il'imohdo” YAWdlico” e' tutti ‘gli ‘bitesti’mal'win? 
durfàfino' ad‘Attortiatà’ la loro’ fiducia val tal‘go> | 
“ verno, e che molto meno vorranno prestargli fede 
‘dopo aver conosciuto quei motivi, coi quali si volle 
ooonestare la sanguinosa e vergognosa impresa. 
0 '“Allorguarido ‘si’ conculca "conv una indifferenza 
‘.senza“pari’ la fede giurata, è con'un cinismo senza 
‘vestitapio' si ‘pone in”non tale ogni principio di o- 
nestà 6 di'giustizia, si'perde il diritto ‘ad ‘essere 
‘'oredati. Potrei‘ ‘quindi’ dispetisarmi "dal Tagionaro 
‘ \ndel doppio ordine di'cosifatte guarentigie, le quali 
osi risafeono "bll ibra ‘e’contiritiata’’comunica « 
zione’ del Pontefice'con i fedeli: A î vi 
| di ‘tima rappresentanza estera! presso . ‘Sede, 
ve di tna' pontificia presso: levCorti* estere; nella 
*sépatazione' della Uhiesa' dallo Stato; nella libertà 
‘completa ‘da‘‘accordarsi‘alla Chiesa onde eliminara 
il‘sospetto che vogliasi” esercitare’ una: pressione 
“nelle devîsioni della S. Sede, ‘cercando di fare 
‘’della’religione’tno'’struihento” di“ governo. ‘ Pure |. 
| ’nomostatite; e''Sbhza ititerftàtmi in’ una discussione 
l'intitilo, ‘mi Basterà” soltanto ‘dimandare se cosifatto 
‘giiarentigie vattrarino a ‘e'’officatomente la 
ndipe ‘eliminare ogni ra- 
gionevole sospetto di sua servitù, a precladere la 
ia'‘digli &rbitrii’ del” potere laicale; a (togliere i 
nflitti che fra le' due'atitotità” dovranno  neces- 
riamienite e ‘quatidoche'sia ifisorgere; ad impe- 
3 il capo della Chiesa ‘addivenga ‘da ‘un 
otro "all ;'‘per'' divergenza. di vedute, il 
Gniero" politico dello'Stato in'tni risiede; a 
dato o il’ilondo’ cattolico’ del libero ‘eser- 
‘cizio ‘dello i 


VA ente” on: voleri 
‘’tapritoio del concedente, quest'atilorità Vive d'una 
Vita non propria e non può sviluppate la'sua in- 
fitehza ‘al di Ta ‘dei ‘Îilmiti. impostile, ‘e ‘consentiti 
(‘dalle ‘Sue intrinseche ed' estrinseche co: dizioni! Or 
|‘ ‘Ugfiun' sa che il'capo della Chiesa "abbisogna di 
un’aiitorità' propria ed imméntabile, affinchè "l'e- 
sercizio! del' suo potere! spifittale' ion ‘veriga” da 
qualunque, causa, vincolato ed in qualunigue tempo 
interrotto. Dal che discende' che ogni guarentigia 
voglia a lui darsi, sarà sempre ùna vera illusione 
nando debba éss0 rimanere soggetto ad ‘un “so- 
Vrano 0 ad un'pofere laicale, ||} © = 
‘Qualunque, del'resto , voglia ‘èssere ‘il’ pantito 
definitivo del governo italiano sd ia S 
valunque violenza si usi'per farlo ‘accettare, qua- 
Foa s’impieghi perchè i gabinetti d’Ea- 
ropa s'inducano a sanzionarlo' (il che si ritiene im- 
possibile) , il S, Padre, memore de’ suoi de, 
de’ suoi giuramenti , delle ste promesse, e‘ 
ascoltando che la voce della coscienza , vi si 'op- 
porrà costantemente e con tutti îmezzi di cui può 
disporre, dichiarandosi fin d’ora disposto a subite 
ina più dura prigionia ed avithe la morte, anzi- 
chè mancarvi in alcun mode, sia pur indiretto éd 
apparente. 
Ed io antorizzo la S. V. Ill.ma a valersi, cone 
, di questa ferma dichiarazione, così dei rilievi sopra 
dedotti, per convincere sempre più cotesto signar' 
‘ministro degli affari esteri che l’ opera a Italia}, 
venendo a Roma, è un’ opera di demolizione del 
cattolicismo, è la negazione del principio della si- 
prema autorità del Pontefice e della libertà' della 
Chiesa ;, opera che da se stessa rende impossibile 
ogni conciliazione nel senso inteso e voluto ‘dal 
“governo di Firenze. ti | 
Può Ella del presente dispaccio rilasciare eziani- 
dio copia se Le ne venga espresso il desiderio. | 
‘Con sensi di distinta stima mi confermo 
Di V. S. Il.ma — 
Roma, 8 novembre 1870. i 
Affezionatissimo per servirla | 
G. Card. AntoneLLI. 


Torino, 26 novembre. — Lo sparo delli. 
artiglierie annunziava la nascita del secondo- 
“genito' di S. A. R. il Duca d'Aosta; avvenuta 
lalle ‘ore ‘tre pomeridiane di ieri. Oggi a mez- 
zogiorno avevano luogo. le due funzioni, reli- 
‘giosa e civile.,. dell’augnsto neonato, coll’in- 
tervento. dei, dignitari. della Corte vestiti in 
grande divisa, del presiden'e del Senato, conte 
Gabrio. Casati, che ‘a senso di legge riempiva 
le ‘finzioni di ‘uffiziale di stato rivile ; e del 
ministro' degli ‘affari esteri; Visconti-Venosta, 
indicato , ‘pure 'per legge ; “quale notaio ‘dell: 
Uoròna, incarirato della redazione dell'atto di 
salocivile, i n 4 
La, Giunta. municipale di Torino tenne si 
fonte. battesimale il. futuro.infante di Spagna, 
cui. farono, imposti i. nomi, di. Vittorio. Ema- 
nuele: Giovanni, CONTE DI: TORINO. i 
Monsignor Balme amministrò: il: battesimo 


; ‘therenda:Ma 
mon era ]’ > 124 che si citava Hai 

I art. "107 ed 0 0 flo o at, ni 

< L'infperatore Napoleone ha dito‘ordina di’ e a: 

mettere in assetto il castello‘“di'Atehenbbfp! 


« Col matariale ferroviario francese sì ric; 
coverarono nella Svizzera anche i macchinisti 
e le loro famiglie. Altri impiegati già erano. 
giunti ‘anticipatamente per controllarne l’ar- 
rivo. Il numero dei vagoni che farono rift 
giati nella Svizzera è detto di”25,000. >| 


— È véfissimo, nè poteva'esser altrimenti, 
e: fatto il primo, gli altri. gli venivano 


Ciò detto, noi abbiamo pigliato il. Codice 
Lercara rv © vi ‘ttovàammo’ l’'art/‘427, che 
rat «Chiunque,..con ano. dei.modi indicati nel- 
l’articolo precedente (cioè allocuzioni, scritti, 
stampe, ecc.),. ha cercato .di screditare il go- 
verno 0 di 0 disprezzo contro il 
medesimo o scontro Je leggi dello Stato, è pu- 
Dito con la ‘carcere da. sei mesi a tre anni.» 
"La ébrfezione è ‘fatta; ‘ia'si’casca dalla pa 
della nella ‘bragia, ‘poichè 'i°%tre “tini /di-car- 
‘cere (ci ‘sono! pur sempre, . 
x Tuttavia -l’usciere ‘l’ha ifatta (grossa... É, vero 
Cairo pig da ad errare, ma per 
utti dovrebbe pur essere uguale la pena, Se 
l'Enciclica fa sequestrata 1 Ordinanza ‘Che 
conteneva un’ffiirone di tiiella fatta ‘doveva 
|'essere»sequestiata anch'essa. 
O 
i desi na ame Si ona Pres Prato fastro- 
Yato il cadavere di Luigi V. di Bologna. Dalle 
‘îfidagini fatte dalle ‘autorità, pare che si tratti 
di un suicidio. 


‘NOTIZIE ESTERE 


Il Journal officiel di Parigi del 14 pubblica 
il seguente proclama dels gen. Trochu : 
«Ai cittadini di Parigi, alla’ jud#dia' nazio- 
‘nale, all esercito ed alla guardia nazionale 
mobile. 


« Mentre si compivano lungi da'noi i do- 
Torosi destini’ del ‘nostro paese, noi abbiàmo 
fatto'insieme a Patigi'degli sforzi che hanno 
onorato le nostre sciagure agli occhi del iofido. 
L’ Europa è stata colpita dallo spettacolo im- 
preveduto che gli abbiamo offerto, della stretta 
‘umibne del ricco e' del povero‘ tela devozione 
ed il sagrifizio, della. nostra ferma volontà . di 
nella resistenza, ed infine degl’immensi lavori |  « Cioè, che con ‘un esèreito poco agguer- 
che questa volontà ha: creato, Tito ed inferiore di metà dell'esercito tedesco, 

« Il nemico, stupito di essere stato tratte- | essi stanno per: tentar. ciò che Bazaine non 
nuto circa due, mesi davanti Parigi, di cui non: potè fare «col fiore delle nostre truppe, bat- 
giudicava la popolazione capace di questo con-'|! ere*un ‘nemico: eccitato ‘dalle»sue vittorie. Non 
fegno virile, colpito più che non lo crediamo'| trattasi qui ‘di*piani mnilitàri. :Noî'‘hon discu- 
noi stessi in interessi considerevoli, c*deva. rasi i) la DESTRI Al 
al movimento generale. Egli sembrava rinun- |' disposizioni ‘prese, ‘dai'decreti pubblicati, dalle ia 
ciare alla sua To bicalila Cio acne di disor- | confidenze tradite, e sopratutto dalla situazione | Il RR ha atto gia delle ‘requisizioni 
ganizzare, con grande pericolo dell'Europa ©j stèssa del governo, « che è sopra un'ultima ia pr 1 i en Du piace ola È ile 
della civilizzazione , la nazione francese, «che {e carta che. fra otto giorni esso.giuocherà Pa! |: dai 6 VENTO Lio At id rad 
non si potrebbe , senza la più grande ingio--{ € rigi e-la Francia: > Ì tre! dp Polti “dae trat bra; 
stizia, rendere responsabile di questa guerra:}.‘@ Se:non-interviene unmiracolo'esso dovrà po tti h ci n if 
e dei mali eh’essa ha prodotti. (1 « trattare ‘a ‘qualbnque ‘edsto; ‘od ‘è capitolaré | * pi e cha gio SLI, 

« È oggidì notorio che la Prussia aveva ag- l'&’senza condizioni; > pt | sano È favezo a ono raiggasi, sauri 
cettato le condizioni del governo, della difesa | € Voi sapete'che l’esetbito "di Ho6corso è | giano. È dunque certo che Parigi non potrà 
per l'armistizio proposto dalle potenze neutrali | ina chimèra, e'éhé la provingia tHon vuolé | essere presa per fame. vi 4 
quando Ja fatale giornata del 34 ottobre è ve- | accorrere in aiuto di Parigi. Voi lo sapete, è 4 sovertio Ra atto mettere il libertà Fe- 
Ruta a compromettere una ‘situazione ch'era | voi dovete dirlo. Voi sapete egualmente che | lice Pyat e ‘parecchite ‘altre sone ch’ érano 
onorevole e degna, rendendo alla politica prus-.; è impossibile traversare le linee. tedesche in ny va fatti dell’'8. ‘Tatto ‘queste 
siana le sue speranze e le sue esigenze. | | modo che il nostro esercito: possa. giungeré | Personesi difendevano dicendo che a loro:erano 

€ Ora che, da lunghi giorni, i nostri rap- { sulla »Loira con cannoni, ‘fargoni e viveri: Per | 54212 promesse Ienglezioni pel comune. Il go- 
porti coi dipartimenti sono interrotti, il ne- } effettuare ‘una ‘simile’ sortita’ ‘bisogna gnada! Fica bag a crap il signor 
Mico cerca d’indebolire il nostro coraggio ed j gnare ‘una "grande battaglia, “mettere il'‘suo |. ourens, mna non Yiol farlo arrestare per ti- 
a seminare la divisione fra noi da notizie j avversariò in piena rotta, ed ‘allorchè la ‘si è | Ore di una collisione , giacchè il sig. Floù- 
esclusivamente originarie dagli avamposti prus- | guadagnata e si è messo questo avversario in | Tens pe ei pu dre “vera "guardia del 
DIE a doi qiornali ileschi che i scaniian) ott, è. tnuilo ritirard, poichè è il atmiod | eorpo. D'altronde, eurabbo inila di molire 
su parecchi punti delle nostre linee tantò | che si ritira, » | pente li opo che furono liberati i suoi 
estese. Voi saprete sottrarvi agli effetti di que- Il Journal 'Officiel'risponde a ‘quèstd'atticolo = (av i 4 3 
Sta propaganda dissolvente che sarebbe Li in Litta Mii agio cda ratio che ‘dal agi COSA ode ni Toso un pa 
vina dei cari interessi di cui abbi 1% LI fo si gitazione a Belleville, ma Vasa’ dev essere ‘priva 

1 Interessi di cui abbiamo la tu- ;'26 ‘ottobre, il governo non riccvette nessuna | importafiza. I battaglioni di Belleville: non 
pitt Vai nori saranno fermi e voi. re- | notizia dal'resto della Francia, doo en n 
mesi il coratiere della difese di Parigi. Man |. Dono ha per ‘dispaccio da A° | _.I prussiani fentarono una sorpresà contro il 
tre i nostri lavori. chiudevano .la..città, noi | en cli forte d'Issy, che però non è riuscita; dal nei 
«bbiamo avuto il pensiero,. nell’incertezza in $. € UN combattimento ha ‘vito luogo fra l'stro canto abbiamo ottenuto’ ‘presso Parigi 
NE LP tao ; Domart e Beancourt. Il colonnello Besson è | qualche sticcesso parziale: Il Yénerale Trochu 
cui eravamo dell'appoggio che potrebbero for: {2 olora, l'irdesiani Td AO RI Di E O 
nirci gli eserciti formati al di fuori, di for- Fiemanto tot AREE PRRCENADE 10090. EEaDiat rag Po pl pur DUvEp: militare di 

it 5 T È è Ta sortita ‘in grandi proporzioni; 

rare gli element cho cî mancavano per cid | ,,e,U* Pilone è arivato da Parigi cid |“ agio,» propio dal aio Too, 

2 iù difficili | disceso a Lonvain con dei dispacci. Esso por: |'ch' egli può accettare la repubblica caldameni 
gliere questo nuovo ‘problema , ‘più difficile si illo VI L81, DI P , La 
forse del primo; È tava i sigg. Fortvielle, Villonstret' ed ‘altre per- | è sinceramente. Egli è uno dei più avanzati 

«In ‘alsune settimane Woi abbiamo riunito | One: > fra i membri del governo, è non volle chè tel- 
‘in'gruppi regolari, abbigliato, equipaggiato; I giornali francesi, i quali si erano fatti | l'ultima ‘nota diplomatica ‘ del Signor Favre, 
armato, esercitato, quanto abbiamo potuto è | gli editori di una lunga storia, della presa | che si nominasse, esplicitamente.il sig, Thiers, 
condotto parecchie volte al nemico le massè | della flotta prussiana fatta ‘dalla flotta fran- perchè rion era abbastanza repubblicano, 
piene di patriottismo, ma confuse ed ine- | ©@5e, convengono oggi che. quel: racconto è | Si aspetta qui per sabato 9 domenica la nota 
sperte di cui disponevamo. Noi abbiamo cer- | UMa favola inventata da qualche bello spirito collettiva di tutte le' potetize “che' ‘proporrà al 
cato, col concorso disinteréssato e»devotò del | che volle turlarsi di loro.‘ Essi” riproducono |nsignor di Bismarck ‘un ‘ntiovo ‘armistizio (Da 
genio civile, dell’industria' parigina; delle fer- | Però dalla Gorrespondance de Berlin il seguente ciò si vede quali voci inesatte correvano‘ a Pa- 
rovie, di completare colla fabbricazione di | Periodo per provare che la presenza 'della flotta | rigi. Nota della redaz.) 
cui i primi'ci saranno ‘consegnati fra breve, francese nelle acquè del Nord' ton è senza Un decreto ha dichiarato chè la Francia 
l'artiglieria di battaglia che il servizio spe- risultato. Rissg a adoltà ì figli di tutti i cittadini morti combat- 
ciale dell'artiglieria dell'esercito formava: colla « La flotta francese ,, dice il giornale ber- |‘terido' per la patria 6. prende cura delle‘Ioro 
più lodevole attività. La guardia nazionale, } linese, dopo la sua ricomparsa cagionò gravi | famiglie. Un altro ‘decreto ordina :che il'gaz 
dal canto suo, dopo aver. più che quintapli- | danni al nostro. commercio. Non solo essa | non xenga più, somministrato, ai caffè, ai li- 
cato i suoi effettivi, e benchè ‘assorta dai'la- | catturò 410 navi cioe molte | altre Boi ir bili ec. Non SARO ROTA GAIRRRRAI teatri Beftino, 412. 
vori e dalla ‘guardia ‘dei bastioni si iz- | rono in seguito alla soppressione dei fanali | che ricominciarono a dare delle rappresentà- «Birgit ail i 
zioni sì sedrettimi ogni Wibrnò: cd Se oi Il timor panico si è impossessato della nostra | zioni. Una letturd dei Chalet di Vittor Hago | Id. 3° (S. Maria‘ Novella) — -Fenzi cavalier 
tempo'sulle nostre piazzè pubbliche, mostrindo | Marina' commertiale. che ‘non ‘osa più ‘abban- [ha ‘prodotto 1,200 franchi che' sitaino désti- || Getlo, rig Spirito) — Andreucei avv. Fer- 
nno zelo incomparabile ‘al quale essa sarà | donare i porti. » nati a comprare un cannohe; IR dk DE 

fi Dai giornali di Parigi del ‘19 risulta che Ja jest L10881, - REI 


debittice di essere prossimamente, in grado Sparsi sg dA — - — — in SAIL 
mortalità. dal ottobre al 5. novembre fu di |: et n I Lt 
CRONACA.DI.FIRENZE 


Da:gran tempo non .ficevevamo'più cor- 
‘rispondenze da: Parigi .per--pallon ‘Volarite, 
Oggi abbiamo ricevuta-la seguente: ... | 

(Corrispondenza ‘articolare ell'ObiNione) | 

ri Parigi, 15 novembre. | 
‘ La ‘Hiotizia din ‘considerevole ‘vantaggio 
‘conseguito ‘prèsso' Oiléatis,  che' Vetitie Tiprésa 
dal»generale: d’Aurelles «de Paladine, ha riali 
zato il nostro. coraggio, e-qui mutò intera: 
mente la situazione: Siccome le buone notizié 
sono contagiose, il giornale Le Combat ha ant 
nunziate ‘altre "vittorie "delle nostre armi. a 
Chartres, ‘che ‘arébbe stata per @ssa ripresa. 
Oggi dobbiamo contentarci della prima'no: 
tizia che è certa., Questa vittoria giungé tanto 
più a proposito, inquantochè éssa vien’ dopo 
la cireolare del generale Trochu, ‘ch’era poco 
"confortante! è ‘metteva ‘in ‘luce "tattoo [ 
rcoltà' della: nostra ‘situazione. misi 

La grande rivista è ritardata fino a giovedì, 
e sarà seguita da qualche tentativo. e deci- 
sivo. Credo di avervi già detto che furono or- 
‘dimati 7,000 Tetti d'ambulatiza, è chè l'Inten: 
deriza'’tuilitare ' iveva ‘ordine ‘di ‘tener ‘pronti 
sei giorni di viveri. 


Agli ‘umatéri’ di ‘belle atti 6: delle industrie 
nazionali: mon sarà ‘discaro.!di: conoscere! che 
in..questi.-giorni.sarannotvisibili: nel magazzino 
Ginori in via Rondinelli. alcuni. prodotti. arti- 
“Stici ce rinomata fabbrica . aveva pre- 
parato perla Esposizione di Napoli — la quale, 
stabilita ‘pel decoîso:’mese! di ‘settembre ;; è 
‘statal‘per {la seconda volta i prorogata [all'aprile 
venturo,.anno,; fin causa .della\guerra.«che..de-. ‘ 
sola da più mesi l’Europa, 


«Un dispaotio da'St-Michel annuncia : 

« La-ferrovia Parigi-Lione-Mediterranea non:ac- 
« cetta mercanzia a piccola velocità che per Gi- 
| e ‘nevra ‘Solamente ; le‘linée‘svizzere “fon possono 
«trasportare. L'argran'velocità è \accettata/per Gi- 
«.nevra. ed.-oltre. » inci 

La dogana francese poi ayvisa che la proibizione 
Villa ‘sortita ‘di Francia ‘per la'‘’Svizzera dei grani e 
rcereali ‘fa levata. 0In sconseguenza la «Compagnia 
del Moncenisio accetta ogni ;-invio di.questa .cate- 
goria di mercanzia a piccola velocità, ma per _Gi- 
‘evra ‘sté6sa Solamente’ 'inforza del dispaccio ‘sopra 
citato, 


Bollettino meteorologico del. dì 27 
ad un'ora pemeridiana 
Cielo generalmente nuvoloso ; pioggia nel 
Nord è nel Centro; 1 venti Sono deboli e di 
N-E. e S-E.; il fare è*leggermtfente mosso. 
È ancora ‘probabile vil ‘dominio ‘dei “venti ‘di 
mezzogiorno! e: il.cattivo tempo. 
mise, minima 40 5 
Tempetattfà ') Macina (55 
dalia 
Teri nella necrologia del ‘compianto Andrea 
‘Meneghini, ‘ci sUno ‘Sfaggiti “alcuni ‘ertòri ‘ti 
pografici Che”oreditimo necessario | di retti. 
care: Fa stamtipato : reridere per le:stumpe,in- 
vece di. rendere pubbliche. ; per. le- stampe; 
onori invece di meriti; servitù invece »di se- 
fietà, è 1857 ‘invece di 1859, 


NOTIZIE ULTIME 


ELEZIONI POLITICHE DEL 27 NOVEMBRE 
‘ Votazione ‘di ballottaggio. 
Firenze 1° collegio (Santa Croce) — Pe- 
ruzzi cotim. Ubaldino, Voti #73. 
Ta. 2% (S. ‘Giovatihi) — Ricasoli’ “barone 


A ‘Messina “(1° collegio) “—iba Spada 
di entrare .in linea coi suoi batiaglioni di porge cate) + tt 
1,762, Il vaiuolo è stazionario.a 380 casi al 


giorno. I casi di dissenteria e di diarrea sono 
diminuiti. 


Paolo, tr i 
Id. (2°) —Tamaio Giorgio,.381. 
Treviso — Mandruzzato dott. G. B., 294. 


guerra, 
«Mi fermo, non potendo dir tutto; ma'du- 
bito che in alcun’ epoca e nella storia’ di ‘al- 


Ì storia - Ò _ Catania (1° collegio) — Carnazza Seba- 
3 egedi Duel 3 cun ai den de sec ge deì | T'giornali'del so dicono ‘éhe il circolo "di |. Domani a sera. lonedì va in scena al tea- | Stiano, 383, © n 

a ‘cerimonia’ dbbe fertili d'ud’ è | suol eserciti, Una’ grand» città ‘investita è prix | investi i al , Noi, dicone i gior- È adrsi ? ì LERNIA Ova! Ù ò 3 ‘ 
Muta î D) nea ora è Fata di Voniltutvaoni sal prio Pol investimento si allarga, Noi, dicono quei gior. tro Pagliano l’opera nuova del’ M. Cortesi: | © Génoval!(1*%collegio)i=2 Negtotto ‘marchese 


nali, stabiliamo in avanti del molino di Jaquet 
una linea difensiva che parte dal nord della 
Senna fino alle opere stabilite in avanti di 
Villejuif. 

« Ieri, continuano gli stessi ‘giornali, ‘una 
colonna ‘nemica sbucò da un rialzo di terrerio 
per schiacciare ‘i' nostri, ma ‘ifortì‘di Ivry.e 
di Montrouge inviarono ‘délle granate ai' prus- |, 
siani che fuggirono in tattè le direzioni. 

« Lavori supplementari, farono  eleyati al 
di qua della strada di cinta. Essi sono desti- 
nati a formare una nuova cinta. » 

La Gazzetta Ticinese pubblica le seguenti 
notizie: 

«Il numero de’ feriti fitincesi; ' che passa 
rono per Ginevra, éra il 20 novembre di 470. 
Essi furono non solamente trattati nel passag- 
gio, ma eziandio provvisti di viatico în gran 
parte fornito dalla filantropia cittadina, 


‘Lazzaro; ‘873; 
» Perugia. (1° (collegio) — Monti ‘ingegnere 
Coriolano, 230. _. LI 
Verona (1° collegio) — Messedaglia profes- 
Soré ‘Angelò, ‘697; rift 
Id. (2°) — Cimossa tiafthésé ‘Ottavio, ‘87. 
‘ Bresciar— Facchi:comm,*Gaetano; 417. 
\ Cremona .— Macchi Mauro,,;281. ; 
Roma; (5° selenio) ri Caetani Michele, 
duca di Sermoneta, 904. 
Vicenza — Lioy prof. Paolo, 504. 
(Caserta —"Sazità Maria Nicola; 356. 
{'ertara:(1° collegio) — Lovatelli:contè: Gia- 
como, ‘560. si de 
Castelmaggiore — Berti ary. Ludovico, 137. 
Udine — Bucchia cav. Gustavo, 5f4. 
» Napoli (1° collegio) — 'Maffanò; 408. 
‘1d.'(3%) — Panitolà Fatdinatdo, 355. 
“Id. (4°) — Billi Pasquale, ‘279, 


La' colpa del cuore. Volendo essere solleciti a 
renderne corto; ‘ibbiamo pensato di ritardare 
la pubblicazione dell’ appendice ‘teatrale, -la 
quale, questa settimana verrà alla luce mer- 
coledì, 


; Dopo la fanzione, S. A. R,.il’Duca d'Aosta 
accolse, a, banchetto di famiglia i dignitari 
della. Corte ed .il vescovo. Balme, 

Domani: sarà cantato un. solenne .Te Deum 
nella chiesa metropolitina. Un battaglione di 
milizia nazionals è comandato per tale’ circo- 
Stanza , incaricato col ‘servizio d'onore; Dop 
avià' luogo un grande banchetto di'oltre ses. 
santa’ coperti. Sono invitate le primarie anto: 
rità civili e militari, i dignitari della R. Casa 
e la'Giunta municipale. i : 

In una delle ultime adunanze, Ja Reale Ae. 
cademia di scienze di Torino accolse un nuovo 

k; accademico, il prof. Giacomo Lombroso; Que: 
©. sto giovane e dotto scienziato. rion'ha ‘che 25 
anni, ed-è il primo che sia stato ricevuto in 
così giovane età. Il Lombroso è tenuto per 

©no dei più valenti ellenisti d'Europa, 


Titorio, ‘abbia opposto ad ‘un disastro in ap- 
parenza irreparabile, più vigorosi. sforzi di 
resistenza morale e. materiale. L'onore. non 
me ne, appartiene .ed io non.ne ho enume- 
rata la successione che per istruire ‘coloro i 
quali, con una completa ‘buona fede, ‘ne sono 
sicuro, credono che dopo la' preparazione della 
difesa, l'offensiva fosse possibilè con inasse 
di ‘cui’ l’organizzazione è l’ armamento erano 
insufficienti, 

« Noi non abbiamo fatto ciò che. abbiamo 
voluto ,, abbiamo fatto ciò che abbiamo po- 
tuto, .in una serie d’improvtisazioni i coi 0g- 
getti avevano proporzioni. enormi: in mezzo 
alle impressioni più dolorose che' possano af- 
fliggere il patriotismo d’una grande nazione. 

bene! |’ avvenire esige da ‘noi uno 


sforzo ancor maggiore, poichè il tempo ci 


L'on. Visconti-Venosta è arrivato stamane a 
Firenze, ‘di'ritorno da Torino. Ù 


Ièri'siamo stati ‘onorati della! Wisità del'‘si- 
gnor Chiarini, usciere della Corte d'appello. 

— In che possiamo servirla,.sig, Chiarini ? 

— Vengo n° una correzione, 

— Che? È forse tolto il sequestro? 

— Non si tratta di togliere il séquestro, 
ma di correggere un errore, iù cui ‘Sono in- 
corso, copiando ‘l’ordinanza* del ‘Sequestro; 

— Un errore! Ma. à possibile ? 
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Id. (5°) — D'Ayala. 
ui © na 


, 366. 
Id. (2°) — Vicini avv. Gustavo, 436. 
Pisa — Lawley cav. Enrico, 795. 

Erba — Merzario, 272. 

Lecco — Villa-Pernice, 289. - À 

Roma (3° collegio), — Marchetti avv. Raf- 
faele, (de); R * M 

Id. (4°) — Ruspoli Em mele, 430... 

Venezia (2° collegio) — Fambri Paulo, 420, 

— Bargoni comm. lo, 234, 

‘ Este — Morpurgo, 80. sana 

Avellino — Brescia-Morra} 358. 

Pozzuoli — Assanti, 304. 

Crema, —, Griffini..generale, ‘386. 

Rovigo.— Tenani, 323. 9 

‘Lago —.-Rasponi conte Pietrò;” 206: 
«Torino:(2° collegio) «L Ferraris comititnd. 

{buigi, 342. ‘ 
Id. (3°) — Di Rorà march. Emanuele, 364. 


Como (1° collegio) — Ferrari Giuseppe, 319. 
* Milano (1° collegio) — Fano Fnrico, 535, 
Id. (2°) — Tenca Carlo, 542... 

Id. (3°) — Correnti comm. Cesare ,, mini- 

istro, 397. È 

Id. (4°) — Sirtori Giuseppe, 409. 

Id. (5°) + Piolti dè Bianchî,'566. 

Cuneo — Brunet comm. Carlo, 530. 
Perugia (2° collegio) —*Danzetta ‘ barone 
Nicola, 274. 

Asti — Baino; ‘606. 

Bibbiena. —: Minucci,»246. 

Siena — Andreucci avv. Ferdinando, 395. 
Paste Zaccaria, 324. 

lova. (2°. collegio) — Podestà* barone 
:\ Antonio, 280. ; 

Id. (3°) — Ricci, 294, 

Spezia —., De Nobili; 839. 

Arezzo — Fossombroni, 326... 
Forti — Guerini conte Giovanni, 296. 
Ostiglia — Sampietri, 324. Ne 
Castiglione Vdella' Stiviere =" Gaerdoni ‘avv; 


t | Giuseppe, 407. 
Pizzighettone — Sonzogno avv. Raffaele;323;- 


Sorrento — De Martino comm. Giacomo, 


- Bovino = Aetordtdmr® Gugliéimo; fini. |. 


stro, ‘298, 
San Nicandro — 


Libetta”Ginlio'Cesata, 283, 
Manfredonia — 


Bastogi ‘conte: Pietro; 263. 
« Pontedera — Toscanelli cav: Giuseppe; 175. 
Cora ‘— Polsinelli "Giuseppe, 25. 

Biella — Lù‘ Marmora; “generale, 335. 
Capua — Da Sterlich, Alessandro,..464... 
Vercelli —Verga:comm. Carlo; ‘482. 
Casalmaggiore —Bàrgotii commi; ‘Atigelo ; 


Pescarolo — Pallavicini, 272. 

Savigliano — Perrone di San Marfino; 439; 

Breno — Sigismondi dott. Sigismondo, 243. 

Chiari —'Maggi*conté'Bérardo;'567. 

Lonato —'Lustia, 298; 

Verolanuova —. Gori, 290. 

Trescorre — Suardi, 182. 

"Clusone — Gregorini Andrea, 266. 

Cortona — Pancrazi dott. Antonio, 274. | 

Cesena — Nori avv. G. B. 

Monza —*Manitegazza' prof. Polo, 74: 

Gallarate —' Restelli ‘avv.' Francesco !"138; 

Lodi —*Biantardi îngegmiere Dionigi, 138. 

Rho — Mazzoleni Angelo, 407. ||... 
“Busto ‘Afsizio — Servolini cav. Carlo, 303. 

Abbiategrasso. — Massi avv. Giuseppe; 328. 

Codogno — Grossi dott. Angelo, 235, 

Gorgonzola — Robe : 

Reggio di Calabria — Melissari,' 261. 

Cittanova —Plutino «Antonio, 264, 


pe, 434. 
‘ San Casciano —-Degli: Alessandri; 154. 
Valdagno —. Cavalletto: comm: Alberto, 412. 
‘Palermo’ (1% coll:) — Ferrara prof. Fran- 
d. (3°) — Liancia di Brolo. 
Id. (4°) — De Riso barone. 


Piove — Luzzati" prof. Luigi, 237. 
‘Pontassieve mata È ta 
San ‘Miviato'—'Menichetti avv. Tito, 377. 
Parma (4° collegio) — Dalla Rosa marchese 
Guido, sì e 
Id. (2°) — Catmi ‘ingegnere Ulisse, (375. 
Borgo S. Donnino — Piroli: commi; 268. 
Bassano — Bosi,-220, o‘ 
Montagnana — Bucchia'cav. Giistàvd; 176. 
Padova (1° dollegio) — Piccoli dott. Frag- 
cesco, 842. nigi 
OGittallella* ui dòtti Carlo, 264, 
*Salerno- + ra barove Giovanni, 562. 
Acerra —l*Wriselimi Giovanni, 372. 
Gemona —' Fattiti Ottavio, 144, i 
Pordétione —"Gabelli ‘ig: Federico, 245, 
‘’’Monidovì —‘Gatelli ‘cav. Giovanni, 564. 
Santhià —Maràzio avv.” Abnibale, 334. 
«Castel S. Giovanni — Scotti conté Gu- 
ielmo,: 380. PREIS 
a Cairoli avv. Benedetto, 513. 
“\Cortéoléna —Billia ‘avv. Antonio, 382. 
Sunezzaro — Stade, 588, 
ale Giacinto, 544. 


Nocera — Lanzara 299. sell x 


hi'ayv; Giuseppe, 151. È 


3 (Campi-Bisenzio — Maccarani, 233, ; 


Lonigo — Pasqualigo, 178, 
Mirandola — Borgatti comm. 
Modena (2° collegio) — R hetti, 186. 
Bellia È Dogi 0 P etti, 186. 
adore — Manfrin Pietro, 142, 
— De Portis Giovanni, 165. 


di, Caltagirone _ 
Adria — Bonfadini cav. Rumualdo, 221. 
{) Matera — Lo, Monaco, 851. 
‘Rimini — Spina conte G., 24. 
7 Carpi + Macchi Mautò, 198, 
“ Cetignola — Ripandelli, 577. 
è Lendimara:—:Casalini, ‘291. 


derico, 179. 
Pesaro — D'Ancona comm. Sansone, 180. 

. Fano — Bernardini Serafini, 194, 

* Treviglio — Ruggieri G. B, 223, 
Bergamo! — Cuechi Franicesto, 383, 
Caprino — Tabi Guglielmo; 125. 


Marostica | 


È — Fogazzaro, 159. 
"Brivio "Mali È 


olinari. 


Bologna 3° Busi avv. Leonida, 378. 
Nicosia — Bruno ‘Giuseppe, 429. 
San Daniele — Billia dott. Paolo, 3441. 


gusto, 334. 
* Nola — Pandola Edoardo, 481. 


Ancona — Fascioli conte Michele, 412. 
Sinigaglia — Mazzi confe Francèsco, 247. 
Tesi — Salvoni conte Vincenzo, 266. 


Fabriano — Ruspoli prine. Emanuele, 244., 


Portogruaro — Pecile, 241. 


| Gonzaga — Ghinosi,*297, 
‘Asola — Fri: zi, 364. 
® Viterbo — Cencelli, 125, 


* Savona — Boselli, ‘703, 
Volterra — Bianchi Celestino, 461. 


seppe, 440, 
Guastalla — Verga comm. Carlo, 288, 
Coreggio — Sormanni-Moretti, 173. 
| Lacedonia — ‘Tozzoli Giuseppe, 276. 
Tortona — Leardi Carlo, 424. 
Napoli (6°) — Ranieri prof. Antonio. 
Castellamare — Sorrentino Tommaso, 423, 
‘ Livorno (1° collegio) — Bastogi conte Pietro. 
Id. (2°) — Malenchini comm. Vincenzo. 
Napoli (11° collegio) — Ciliberti, 264. 
"Appiano — Cagnola Carlo, 197. 
Vittorio — Berti comm. Demenico, 245. 
Lari — Panattoni avv. Giuseppe, 337. 
‘Sant'Arcangelo di Romagna — Rasponi conte 


l'Achille, 312. 


Albano — Lenzi,Ferdinando, 176. 
Montecchio — Sidoli Domenico, 134. 
Vigone — Corte Clemente, 407. . 

Ivrea — Germanetti doti. Germano, 374. 
Chieri — Villa avv. Vittorio, 396. 


vanni, 294. i 
Avigliana — Berti comm. Domenico. 
Zogno: —' Cucchi Francesco, 103. 

x Mimercate — Viarana nobile‘Luigi, 152. 
Melegnano — Bersani Luigi, 202. 
Borghetto Lodigiano — Fixzi. dott. Giu- 

seppe; 359. 

‘Vergato — Silvani Paolo, 80. 

Badia — Martinelli, 193. 

‘ Lueca — Mordini comm. Antonio, 459, 

{Gapannori.— Petri csv. Carlo, 63. 

Pescia — Galeotti avy. Leopeldo, 386. 
Pietrasanta — Menichetti avv. Tito, 361. 
Borgo a Mozzano — Garzoni marchese Giu- 

seppe, 192. 

“Saluzzo —'Rignon conte Felice, 424. 
Cherasco — Sineo avv. Riccardo, 459. 
Tregnago — Camuzzoni dott. Giulio, 227. 

‘ Bardolino — kighi avv. Augusto, 200. 
Martinengo — Cagnola Battist», 112. 
Orvieto — Ferracciù prof. Niccolò ;-166. 

‘Spoleto — Fiorentino prof. Franerseo, 289. 
Leno — Legnazzi, 208. i 
Macerata — Gaola-Antinori, 212. 
Sanseverino — Luzzi marchese Carlo, 196. 


Tolentino — Checchelelli ed -Angerilli eb- 


bero 249 voti cadauno. Si verificherà l'età. 
Camerino — Mariotti avv. Filippo. 


«1 (Dispaccio: particolare dell’ Opinione) 
aa Torino, 27 novembre. 
“AI 4° collegio fu elètto Sella; comm.  Quin- 
tino con voti 287 contro 240 dati. ul. dottore 
G. B. Bottero. 


B cui dn A n Ù ; 
‘Nella Gazzelia Ufficiale del 27 corr. sì 
LEE 
‘Ieri a mezzogiorno fu compiuta ‘a. Torino 
la doppia cerimonia del battesimu:e dell’ atto 
civile di nascita del principe, figlio ‘dellé 
LL, AA. RR. il duca ela duchessa d'Aosta. 
g,S-M. il Re era rappresentato da S..A. R. 
)l principe di Savoia Carignano. ss) 
Assistevano, come testimoni, le LL. EE. i 
cavalieri della Santissima Annunziata generale 
d’armata Morozzo Della Rocca ed il marchese 
Salvatore Pes di Villamarina. 
.S. E. il conte Casati, presidente del Senato 
el Regno, assistito dal nobile Visconti-Ve- 
osta, ministro per gli affari esteri, ha steso. 
’atto civile di nascità.s.,, è tp 
. Monsignor Giovanni Balme, vescovo di To- 
gum 


È CIN 


Montebelluna — Pellatis cav, Giacinto, 176. 


Franc., 248. 


San Vito al Tagliamento — Moro Jacopo, 
Trigona di Canibdrao, 583. 


7 fatte da S. A. R. 


S. Giovanni in-Persiceto — Landuzzi Fe- | 


® Palmamova — Séismit-Doda Federico, 298. 
"Fertara (2°) — Mazzutchi, avvocato, 146. 
Cento — Borgatti comm. Francesco, 241. 


Leèco® rettificazione — Villa Pernice, 370. 


*° Colle di 'Valdelsà' —’’Barazzuoli avv. Au- 


Vico Pisano — Rubustiano Moroschi, 245. 


"Venezia 3° — Bembo conte Pier Luigi, 388, 


Mantova — ‘Guerrieri-Gonzaga comm. An- 
‘’I'selmo, 433. 


Torre Annunziata — Marsico Gaspare, 359. 


_ ‘Reggio Emilia — Fornaciari dott. Giu- 


Torino (4° collegio) — Davicini ing. Gio- 


lemaide in partibus infidelium, amministrà il 
Santo Battesimo al neonato Principe, al quale 
furono imposti i nomi di Vittorio Emanuele 
Torino, Giovanni Maria, ed il titolo di Conto 
di pagine: e 

unicipio di Torino tenne al sacro fonte 
battesimale il Principe, ed era Mpprescntatà 


del ff. di sindaco e dalla Giunta municipale, |: 


Di tutta la cerimonia fu steso un atto no- 
tarile, ricevuto nei rogiti della Corona da Sua 
Eccellenza il ministro’ ‘degli. affari esteri in 
presenza di S. A. R. il Principe di Savoia 
Carignano, rappresentante S. M, il Re, dei te- 
Stimoni sovra designati e sulle dichiarazioni 
il Principe Amedeo, Duca 


d'Aosta, padre del' Neonato. 


La stessa Gazzetta ufficiale del 27 scrive 
che, all’anninzio della nascita-del nuovo prin: 
cipe dell’Augusta Casa ‘Savoia; il conte di To- 
rino, risposero con esultanza i Sindaci, le Rap- 
presentanza dei comuni e delle provincie; de- 
gli istituti, comizi, ed associazioni delle varie 
parti del regno, esprimendo vive. felicitazioni 
al;Re, ed alle LL. AA\' RR.il Duca e la Du: 
chessa d’Aosta. 


Tosto che il ministero di pubblica istra- 
zione ebbe notizia ' della cresciuta intensità e 
frequenza degli. scuotimenti di suolo nella pro- 
vincia di Forlì, invitava il prof. Palmieri, di- 
rettore dell’Osservatorio vesuviano, a volersi 
recare in quella sgraziata. terra per istudiare 
i fatti, ed insieme consigliare, oceorrendo, 
quei provvedimenti che la scienza può sugge- 
rire in siffatti casi. Sgraziatamente; quel dotto 
professore, per forte indisposizione di salute, 
non potè di subito portarsi sopra luogo. Sta 
però disponendo alcuni ‘strumenti da trasfe- 
rire e eollocarè in alcuni punti di quella pro- 
vincia. Intanto, per cura del ministero stesso, 
fu invitata la Facoltà di scienze. matematiche 
e naturali ad inviare a Forlì e cogli stessi in- 
tenti ‘alcuni. dei! suoi ‘ professori. E appunto 
giovedì trascorso i signori professori Bombicei 
@ Palagi ed, il dott. Michez muovevano da Bo- 
logna, e ad..essi s’aggiunse il sig. senatore 
Scarabelli, d’Imola, e presto s'aggiungerà ad 
essi il sig. prof. Savi, di Pisa. Tosto che si 
avranno notizie delle osservazioni. di codesta 
Commissione ‘scientifica, le si renderanno di 
pubblica ragione. 


IL LIBRO ROSSO 


Dalla raccolta. dei documenti diplomatici 
presentati dal conte Beust alle Camere, au- 
striache togliamo i dispacci che sì riferiscono 
alla quistione di Roma. Omettiamo quelli che 
si riferiscono puramente al Concilio ed-alla 
denanzia del Concordato esistente fra)’ Aux 
stria è la Corte di Roma: 


Il conte Trauttmansdorff al conte Beust. 
Roma,. 21. settembre 1870. 
Estratto. — Ho veduto ieri Y' altro il cardinale 
Antonelli 6 venni ricevuto ‘quest’ oggi dal Papa. 
Mi.era già stato detto che la notizia del mio ri- 
torno aveva fatto una favorevole impressione sul 
Papa. Sua Santità si è degnata accogliermi in 
nodo specialmente cordiale ed amichevole, Io.ebbi 
l'onore di dirgli che S. M. l’imperatore, nostro 
grazioso. sovrano, mi aveva incaricato espressa- 
mente-di venir qui per. essere interprete presso 
Sua Santità dei suoi sentimenti personali di devo- 
zione e di condoglianza..Il Papa si mostrò molto 
commosso di questa attenzione, è mi'pregò di 
‘ portare a cognizione dî S. M. « che essa gli aveva 
fatto provare una vera soddisfazione, ch’ egli vi 
| scorgeva una nuova prova dei nobili sentimenti 
«ch'egli conosceva in Sua Maestà, e che perciò lo 
\wringraziava sinceramente. » Trovai il Papa in flo- 
i rida salute; egli parlò lungamente di tntto ciò 
* che lo conturba, e fa fermo nel proposito di non 
| cedere nulla..., appoggiato soltanto sulla fidacia in 
i Dio e ‘convinto che oggi, @ prima che altre qui- 
| stioni abbiano trovata la loro: soluzione, generàle 
| derivante da un comune accordo, non. gli poteva 
venire alcun aiuto da parte delle potenze. europee. 
| Il Papa mi dichiarò esplicitamente. e positiva- 
{ mente che egli era deciso sinora a rimanere, e ri- 
| manere finchè ciò non gli fosse reso impossibile. 
| I-colloquii da me avuti col cardinale Antonelli mi 
hanno fatto'la*stessa impressione come quelli che 
ho avuto col Papa. 
To quindi scorgo la situazione così: Per ora' si 
è decisi a rimanere ed. a rimanere ‘a lungo finchè 
ciò non sarà assolutamente impossibile; si nega 
categoricamente ogni determinata trattativa od ac- 
cordo; si dà una certa importanza al mio ritorno 
qui. Credo mia missione di mantenere: 1’. imprese 
sione morale prodotta ; però di evitare accurata 
mente che vengano concepite o mantenute speranze 
illusorie. i 
Colla nota dei 2 ottobre 1870 (N° 150) ìl 
conte Beust manda al barone di Kiibeek, a 
Firenze, copìa ‘duna nota.diretta da Visconti» 
Venosta a Minghetti, a Vienna, il 24 settem- 
bre 1870. 


Il conte, Beust al barone di Bruck a Monaco. 


Vienna, 2 ottebre"1870. 

«4. Già nel mese di »gosto;: allorchè isi pre- 
sentarono î primi sintomi dell’imminente pericolo 
per Roma, l nostro incaricato ‘d’affari' presso la 
Corte pontificia ricevette pervordine di S.M. LR 
Apostolica, l’istruzione di rimanere in ogni circo- 
stanza presso la persona deli Papa: Contempora-: 
neamente egli venne antoriziato, pel: caso in cui 


Sua Santità trovasse necessario,. di abbandonar. |. 


Romae manifestasse lx intenzione di cercare un 
asilo: negli. Stati I. e R., a dare l'assicurazione 
che verrebbe preparata ‘al-Santo Padre la. più ri- 
spettosa ospitalità. Non è d’uopo neanche igsser- 
vare che questo passo non doveva in.alcun modo 
significare un consiglio nè doveva ‘in alcun modo 
influire sugli avvenimeati. Non era da reputarsi 
neppure .come una determinata offerta, Ia sem- 
plicemente come l’espressione del desiderio del 
nostro monarca; che il Papa sapesse, se le 
circostanze lo» costringessero a cercare un’ asilo 


fuori di«Roma' e dell’ Jialia, che il nostro impero | 


gli era aperto per la scelta. 


Anche ora dopo 
capitale pontificia 


si è compiuta Yiolentemi 
senza che sino ad I aa 


troppo. poco, e noi perciò non ci sentivamo indotti 
ad assumere volontariamente una parte qualunque 
di responsabilità, ; sia riguardo 
Supremo Pastore del mondo cattolico, sia riguardo 
alla sua permanenza nella capitale. del Regno 
d’Italia. 

Se ci si domandano le nostre impressioni 


sembra da desidérarsi che il’ Papa possa “tratte 
nersi è Roma almeno finchè non si abbia la' chiara 
prova che la già santa città nei rapporti attuali 
non può più. servire.come punto’ centrale del go 
verno della Chiesa cattolica. 

Nello spirito delle osservazioni precedenti “sono 
quindi concepite anche le.istruzioni da noi recen- 
temente inviate'al conte Trauttmansdorff, 19" gliene 
cottiunico ‘una copia, autorizzandò la S. V. a no- 
tificare confidenzialmente al conté Bray il presente 
dispaccio. 

Come è pure noto al signor conte, di fronte 


stà il nostro graziosissimo signore che il conte di 
Trauttmansdorfî torni immediatamente al sno po- 
sto. Però, come risulta da quanto precede, alla 
determinazione del ritorno del nostro ambascia- 
tore a Roma non presiedette punto l'intenzione di 
prendere una parte influente nel contegno del go- 
verno papale. Come: questo invio era da una parte 
motivato dal desiderio di esprimere la comparte- 
cipazione vivissima dell’imperatore per la cata- 
strofe che colpiva il Papa, e di, constatare in pari 
tempo in via di fatto che la nostra ambascieria 
esiste anche dopo l'occupazione di Roma per parte 
delle truppe italiane , parve, d’ altra parte, che 
potesse essere eventualmente utile di mettere a 
disposizione della curia i servigi del conte di 
Trauttmansdorff,‘ nel'caso in cni dovesse trattarsi 
di un accordo colle;autorità ‘italiane ‘sopra un 
modus vivendi, avuto: sempre; riguardo ai rapporti 
perfettamente soddisfacenti nei quali stiamo di 
fronte al, governo del re. Vittorio Emanuele. Il 
nostro ambasciatore però non è autorizzato a pren- 
dere un'iniziativa neppure in questo ‘ultimo caso; 
Ricevete, ecc. 


Di uguale”contenuto è il dispaccio 452/dello 
stesso giorno diretto al conte Trauttmansdorfî 
a Roma, 


Il conte Trauttmansdorff al conte Beust, ES 


Roma, 8 ottobre 1870, 

Estratto. -Il cardinale Antonelli mi pregò di sot- 
toporre a Vostra Eccellenza. la domanda.se.il Papa 
può. contare - sull'intervento e. sull’ assistenza del 
governo imperiale, onde gli sieno date garanzie 
per la sua libera partenza e per il suo transito 
libero ‘e sicuro sul territorio italiano. 

Il, cardinale diresse, la, stessa. domanda succes- 
sivamente a tutti {igreppresen'anti qui accredidati 
delle potenze estere..... 
sia assolutamente pressante credo: doverle osservare 
che una, risposta telegrafica la quale mi autoriz- 
zasse.a dare una pronta risposta sarebbe qui con- 
siderata ‘come ‘una speciale attenzione. " 

Il conte Beust 
al conte Trauttmansdorff a Roma. 


Vienna, 13 ottobre;1870. ! 

Telegramma., Per ciò che riguarda la domanda 
di una partenza eventuale del Papa noi dobbiamo 
sopratuito tenere. fermo il punto di.yista .del no» 
stro dispaccio del 2. Se il Santo Padre si decide 
di motu' ‘proprio di abbandonare Roma noi inter- 
verremo molto volontieri presso il: gabinetto ‘ita- 
liano perchè Sua Santità sia rispettata ‘e dibéra 
nel suo, viaggio. Noi possiamo farlo tanto meglio, 
in quanto che il governo italiano ci fece pervenire 
spontaneamente assicurazioni in questo senso. > 

Il conte Beust al'barone Kubeck a Firenze, 

Vienna, 16 ottobre 1870. 

(Il conte Beust comunica il dispaccio mandato 
al conte Ttapttmansdorfî....) ] P 

Le ultime notizie che ‘ci giungono da Roma de- 
scrivono. il Papa come disposto a rimanere al Va- 
ticano fino a che le circostanze non gliene ren- 
dano, impossibile il soggiorno. Dipende dunque in 
gran parte dal governo italiano di permettere ‘al 
Papa che egli segua la sua inclinazione e che non 
abbandoni Roma. Bus a 

Evitando dunque cofflitti e nuovi attriti me- 
diante continuati riguardi verso la persona ‘ed i 
sentimenti di Sua Santità,«il governo italiano sarà 
în grado di rafforzare il Santo Padre nelle sue 
attuali decisioni... k 


In questo, frattempo il signor Visconti-Ve- 
nosta dies e, in data del 14 ottobre 1870, un 
dispaecio«al: signor. Minghetti a. Vienna. .snpra- 
lo stesso argomento. Il conte Beust lo comu- 
nie« ia copsa ‘alebarone Kubeck sotto la data 
(tel-22 ottobre 1870. 

Ripraduciamo questo brano del dispaccio 
dell’on. Visconti-Venosta, citato nel Libro Rosso 
austriaco, sebbene s'a già stato da noi ripro- 
dotto : 


+ «+ Il Papa può quindi dimorare in Roma 0 |}, 


recarsi a Castel Gandolfo, a Civitavecchia o al- 
trove. Può lasciar l’Italia e tornarvi. La sola 0s- 
servazione che presi la libertà di aggiungere alla 
mia risposta fu che se Sna”Santità deliberasse di 
lasciar Roma sarebbe desiderabile che lo facesse 
in modo libero e pubblico, giacchè; considerando 
la piena libertà che Sua Santità possiede non vi 
sarebbe ragione di esporsi agli incomodi ed alle 
fatiche di un viaggio segreto. 

Con-ciò-iermina la raccolta dei. dispacci 
«del Libro Rosso austriaco sulla questione ro- 


mana. 
TT. ——qu—__ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


| Berlino, 26. — Il Reichstag approvò, nella 
prima ssnella*seconda lettura, il progetto di 
liege reltivo al credito militare. 


oggi il Papa ‘abbia abbandonato 


Agli avvenimenti di Roma fu volontà di Sua Maè-" 


che la secolarizzazione della | te 


ad un esilio»del«f' 


Per quanto la cosa ‘non |: 


quarta pag. Basta anche la più 


i 


adi perdite, 


A Milani mins no la ferrovia di Freteval 
al fiord-est di V È 


mne. i Bri 
I garibaldini sorpresero ieri i prussiani ‘ a 
‘Auxon e li imisero:in fuga. I-prussiani;; eb- 


‘rali, noî non tacereimo' assolate. che gi | D8T0:30 fra morti e feriti è lasciarono 9 pri- 


«Un: decreto del-25.0rdina Ja: formazione îm- 
mediata di dieci grandi campi per l'istruzione 
«e: concentramento. delle guardie nazionali mo- 
bilizzate, già: chiamate sotto le armi éon de- 
creto «del 2. novembre; x n 

Un distaccamento, partito da Chateandun; si 
diresse il 25 verso Bron, dove il nemico oc- 
cupava una forte posizione sulle alture di Ye- 
res. Dòpo un combattimento di due ore, le 
nostre truppe impadronirousi della posizione 
‘e inseguirono il nemico. fino «a tre chilometri 
al di là di Bron. Le mostre perdite sono în- 
di i dig pla i 

Il Bollettino ufficiale d'oggi. ica: 
lazione del’ generale ‘ Palàline | sulla ‘battaglia 
di.Coulmiers. del 9 corr. Constata la totale 
sconfitta del nemico ‘é fa f "più grandi elogi 
delle nostre truppe. 


> BORSE 
Vienna, 26 
Mobiliara . . . 
È Ri + 
IMA SIT 
Cambio slam > 
Rendita austriaca . 
- $ Bettino, 36 
‘Lombarde: > 
È Mobiliare >. . 
Rendita italiana. 
© nabiigli 26, 
Rendita. francese pl Poni 
vit fia pbbasi 53 85 
Prestito Nazionale, , . . 488 75° 42875 
PATTO P a 
Rendita ‘trahoese “. ., .° 52155215 
» "italiana. . 051 — 0 53 50 
* Austriache i mi — toni 
Spagnuolo. ;.°-..... —— ce 
Fieno ALA ++. 489- 81 
*© Londra, 26 n i 26 
Consolidato inglese . . ..1/9288 39255 
Rendita italinva . . + +, 5618, 5h 
Lombarde . ... . +... 1&18 DT 
pî _— L2_- 


Tarso" 3. I . 
Di -+4869b/ or 


BORSE DI COMI [IMERCIO 
Borsa di Milano del 26 ‘noven 
Nom. È Pr.fatti 


Ni) LI 


» a ‘bm 
» Città di Milano 1860 cont: 


76-90 
Borsa di Genova del 26° novembre 


Ult. corso Cor. pr. 
+5 °[o Rendita italiana. cont. ., 5765 —1— 
To » fim si a 
«Banca d’ Itali - fm —- 
pestati ca MT 
‘Az. Ferrovie Meridionali fm. -322:— 10‘820 — 
ObbI.. Beni demaniali;,» cont.;,, .rr.© €. 
1 «Borsaudi Torino del 26 novembre 
Corso legale 58 
»«Banca Nazionale-c. di +m.-in ic; mar è» 
Pezza d’oro da fr. 20 da L21182 


È pubblicata la prima: dispensa della 


STORIA POPOLARE: D'ITALIA 


riccamente illustrata dal prof. 
NICOLA:SANESI i 
Abbonamento ja 50: Dispense L, (1:50, 
Inviare vaglia all’Editore E, PoLirti, Milano. 
Le dispense si vendono anché “separatamente 
a 15 soli-centesirai cadauna. 
OLRRE. CANTINA E RETI 
Vedi apnunzio jn quaria'pag. LIQUORE 


È pregato: al+lettore di.leggere l’annunzio in 
pie- 
cola PROVA, ecc, .... n 
—_—t---—————— 
TEATRI D'OGGI 
PAGLIANO. —'La colpa del cuore ‘operi. 
| NAZIONALE. — Opera D. Checco Ballo La ni- 
pote di un parroco, 
ROSSINI. — Opera, Ernani. Dallo La dea dei 
mari. x 
NICCOLINI -- Marito in campagna. 


-- 


De'b-uek dichiarò che il trattato col Wur- | LOGGE — Chatterion. 


ritore che nessuno 
i nostri prodotti almie; ] 

ico deve comprendere” 
0 telerie, care ecc., ed 0 
“abbiamo Dotti, propri filatoî è pr Hicefamio ‘a "biancheria con materiale nostro 
sprio. Per tutte queste cause noi siamo nell ‘possibilità, non solo di assumere ogni garanzia pei 
i fabbricati, ma anche di sand. a prezi sirnordinariamente ri 


ino fata “prova 


Ogni oggettopergliro B- 
gignivir elegantà. 
Ris finiissitna dafdonna. 
Un ‘corsò Ficimato è finissimo. 
Una sottana elegante. 
Sei salviette finissihe. 


Ognifoggettofper' Lire 18. 
Una pezza «di .tela casalinga. 
i im ‘servizio da tavola per ssei e dodici: persone. 
Dodici asciugamano ifinissimi. 
Una peuza di tela forte. 


Basta anche ta 
‘Ogni oggetto «per Lire 2 50. 


‘Un paio di pens da donna. 
Un Joukan e per uomo, i 
Sei i Di 


(Due ii finissimi ricamati a mano. 


I ‘Ogni oggetto per Lire (È 
| Una camieia di tela TA uomo, | 
Una camieia di tela da donna. 
io di miuitanide. Figuasia da donna. 


Egea 
i paio di. mutande da uomo, 
la pezza a lito 48, 50. 35, 60, 65, ‘70 fino «a 100/Tela casalinga .di me- 
era lire 19 dig da A fate co petti magnifici a liré 12,14,16 1.20, Si.tro 
i pi emplici ni più fini. 
pes pronti del Girrefii interi, dai più semp pere ita per l’inverno. 
FI fauno: spedizioni in provincia contro vaglia postale, però ovo vi èferroviadiretta;«colla-sola spesa 
ide trasporto a carico del committente. 
0g) quali di biaxicheria è PRONTA, basta soltanto in 
ro saranno RIPRESE immediatamente,..6 t, CRETE uti stili 
"LIS riceveno i compratori per lire IZZO. 
ir ‘vendita dn moltagio per. noce fampo, Ma Garretani, N. 3, Firenze, . 


Liquidazione Volontaria (ETTI, atromba L. 950. 
"DI MOBILIA 


(PER CESSAZIONE DI COMMERCIO ll ;gijj pi jim 
IN'VIA RICASOLI, NEL PALAZZO RICASOLI, N. 9. 


del dott. A. 
PIANO TE NO, FIRENZE lei dott. £. IROS 


per la 
chi ha bisogno di mobiliare ‘qualsiasi ‘appartaitierito troverà in detto locale | {COLORAZIONE DEI CAPP 
niî ‘rîagazzitio fornito di qualsiasi mobilia sia di'lusso che d'uso comune a | E L'IGIENE DELLA CAPIGLIATURA 
premi’ conténiénti. La vendita si fa a pronti contanti; vil. magazzino sia a- L'ACQUA DI JANINA è ontùosa! 
or, ‘dalle’ ‘ofe 8 ant. alle 5 pon: ‘inoffensiva ed igieniea. Dà- ai capelli 
a tinta naturale, li. rende. .soffici..el 


rillanti, ed agisce. egualmente. peri 
3 le tapiguiito, va pa die 


rafidezza f°) Ti — Le merci 
tifa VoLon 


un quartiere di 7 
stanze e terrazzo 


altre tinture la' sua azione è d'una in-| 
cnità completa, ‘ è non entra! 
ella sua composizione ‘alcun prodotto! 
ijvenefito® e irritarite. 
Srepitti di qest'aequa si ottengono] 
î pag ri che  offre' per la 
rom lei - capelli, sprene 
distruggere le pellicole; leveruzioni 
ijpgricolose della cnie,. ecc., la Sei 


'PATE BEND FRATELLI 


inventato’ 6) praphrato da Ginseppe Tramonti, direttore della farmacia 
Go Dio in Firenze, Borgognissanti, n. 20, rimpetto all’ALL 
d'Ilia. 


el capello ritorna in uno stato per: 
fettamente' normale e nella più esatta! 
roprietà. 

Deposito a Parigi da. M. Meitz,ru 
'oydeaux, 7. si 


Si vende a L. 6labott. all'A enzia! 
- Manzoni e &., via Sala, n.10, jp 
lano. In Firenze, alla” pis Pitt] 
ia Condotta. 


* del iii Mn IOMELLA 
: x nn © © Milano, piazza Ospedale, 34 
°. LABORATORIO MECCANICO. | ta; fi orenisiricz. 
DI ERÎESTO ANS A DE menti di testa. S6api di Bona: eee. 
* Posto ii dia Palestto; n. dj presso la piazza S. Giuseppe în Livorno RIRRR iaia ola 


Si vendono a Firenze presso A. Dante 
'. Si fa npîo che date è stilto trasferito nel ‘Tocale precitàto, per es- 


Ferroni, via Cavour, 27. Napoli, stessa 
‘sere il ni centrale; e potere in tal modo far fronte a maggiori { Ditta, Toledo, 59. Roma, stessa Ditta, 
commissioni. 


pi della Afaddalena, 46, ed in tutte le 

di qualunque sistema rbini idraulici | farmacie d Italia. 

n si ne nabchine na ih cn Lisio tartatiohe per olio | Si spediscono dovanque, però ève vi 

e per pasta — macchine agrarie — molini da granò @ vapore è idraulici, infme si | è ferrovia diretta, col trasporto a' carico 
“Tutto cid-che concerne la parte meccanica. 


del committente. 
fr pura aiparerioni 4 qualsiziano macchine e si ricevono ordinazioni per 


LEZIONI DI LINGUA 1N- 
SER ga cl | EPM LINGUA IN 


SOCIETÀ ANONIMA Tm 


ADRIATICO-ORIENT 


ser di derristo pesiala maritino © 4 


usarsi spicialmente dopo il Ri ci è un eccellen 


a le 0 de ‘e SI) lo debolezze organiché. L'uso' costante’‘d 
no ‘a don 

ofi Doney; fratel Giacosa; pg: Contes- 

ras: ala Coetatra presi i talco e 3 tuttò' N n ag drogheri 

sig. Giacomò Aragno; ‘piazza Sciarra; Bolo; alla drogheria Tinti, 

inte sorge Livorno, presso i fratelli Bertelli, isicolati invia della Posta; 

21; Modena, dai fratelli Bonacini, Piazza Grande. iPrezzo L. 3 8.50:in Firenze, 

tro” i nto Regno. posta dila + diretto al dabbrioaforp. gi fece franco di port 

Begn i 


sidenti in Firenze, danno 
lezioni di lingua inglese, Per informazioni 
dirigersi daî ‘signori Pineider, via Tor- 
nabuoni, ni 20. 


Sobfenz tenzione garantita 
DI TUTTE 


LE ERNIE 
; n frati 
la 
si ve gi AnD petto dr "fiorai, co “btevettato pi remiato 
orti dala Sbeletk Pemnizotaro vd Orientale tra Sex le Indie Orsoniali, | di MÙ L'Ared espaniol 
fa “Gui, il “Giappone è l'Australia, 4 i 


“da Venbmià ogni sibbuto alli 3 LEZIONI DI LINGUA 


Partenza da Aneoria' Uyni domenici iiakt.‘d Lig l’arrivo da Venezia 
RANCESE di Garizi nie 


da Brindigi 0 martedì all'una antimeridiana 

Lira da Alessandria por Brindisi, Ancona ‘è Venezia ogridomeniita “a | 

o n cio di ‘ffardo ‘nella valigia delle Judie la partenza da Ales-4 giogi “fi lingua «francese praticando ‘un 

send por fa ore dopo l’arziyo ms ‘désiino. Arrivando poi ‘la valigla pi Pa facilissimo per ‘impararla in poco 
prime toinpo “fissato, Ia'partenza dA Alessandria potrà essure anticipaja., en, 

ma in servizo pa vennero ‘stabiliti colle forrovie italiane ‘cong Lazioni pi convansazioni 
sgran yibasso per quell li ‘dì "3% Classé. 

Prezzi puro dea Der quélli di 1°, 2* Clagge, da Firenze, Roma "o Na: 
poli ed Ale 

Per aitri pra Che n d'ircuse Via dei Fossi N. 7 ed in Ve | 


78; AL 


lo DI 


per ie persone 
che, conoscendo ‘già questa lina, derî- | 
“erano! esercitarsi; per parlarla facilmente. 
Basta un'‘imese d'esercizi. per, acquistare 
questa facilità, 

Essa dà GITE lezioni d'inglese e ita 
liano. — Indirizzarsi in via Faenza, 3, 
p. 1°, Firenze. 


,, Brindisi, Alestardita d'Egiite, Sue è Bombay alle ri- 
cre pron dalla Soeietà Adriatico Orientale. 


en farci la congorrenza, Noilf{ fl: 


| Stabilimento Tipografico-Letterario di: E. TREVES, Milano, 


ILLUSTRATA. 


ro presti een 
È APERTA L'ASSOCIAZIONE, sia 
ALLA SECONDA SERIE 


1'7 fascicoli per L.,]& — #4-colonne: e 4 a 3 incisioni per ogni faselcolo 


Ml protrarsi della guerra, in modo così imprevisto, 5°) l'insorgere di ‘muove eomplicationi, obbligano ad ‘aggiun 


Piero una I° serie a.questa pubblicazione, ‘che si distingue dalle altre dello stesso Genere: | 


a° per la sua Cronaca. della guerra, 


|compilata con cura speciale-dal sig. Emilio Treves. -Questa cronaca registra i ‘fatti. giorno per ‘giorn 

|tiscontrati sulle fonti francesi e Son Cà confronto delle natia razioni Pre 0 ua È svi Pai 
matiti, dando di ‘taluni .il testo, di altri il fedel riassunto, e. oitandoli ho) sotto» la «loro data. Registra infine 
gli altri fatti che avvengono nel mondo, per coi 7 int formare una stori; documentata di’ quest'anno] 


Stemorabile ‘ché; oltre ‘alla guetra franco-germani "fia dato la pigri one di R 
mioné d'Oriente. È suo po razio ne pp e vede piane: la que- 


2° per le sue iltastrazioni, ? 


che non sono nè' di fantasia nè ricavate da una sola ‘origine, ma (ché ‘Sono! seelte dai, giornali 
Jimondo che'hanno i Torò. corrispondenti e disegnatori. nei ue: campi: «Così il nostro Siti i sd 


imigliori, e presi dal vero) ché‘ si ttovano mei fogli illustrati di (Londra di Parigi, gr 
Brussells, di Nnova-Vork, L PO e lio PA] BERT, di 


Prezzo della prima serie: Lire TRE 
col regalo della CARTA DEL TEATRO della GUERRA. 


Il prezzo d'associazione’ alla seconda serie: è rie. di dildo 


col regalo di. due, volumi della BIBLIOTECA AMENA. 


| An fine della seconda serie verrà dato l'indice déi documenti contenuti nella ero e delle incisi 
il frontispizio e la coperta. DIET, staz cd inoltre 


Chi manda it, LIRE SEI riceverà immediatamente: 
ivdo.i 47 numepi della prima serie già pubblicata; 2° una grande: garta' del ‘teatto dell: Pra; 3° du 

della Biblioteca Amena; è 4° resterà* Lita alla ‘seconda dille. piane op 
| Chi manda it. L. NOVE, oltre al ricevere quanto sopra; | 


rimarrà essocisto all’UNIVERSO ILLUSTRATO dal 41° dicembre 4870 a tatto “marzo 181. L'UNIVERSO ILLU.| 

STRATO ‘esce ogni settimana in 16 pagine a ire colonne, con numerose ineisioni e con ‘afticoli’ di Bnecardo, 

Petrùeelii: della Gattina, Lessona, Lioy, “Mantegazza, Caccianigà, Dall’Ongard,.‘ece.; late. 
== 


Dirigere associazioni e vaglia allo Stabilimento Tipografico-Letterario. di E semi 
Milano, via ‘Solferino, 11. 


CURA ANTIVENEREA 


ail 3 ngn 


#estone antiblenore: ‘composta di sostanze CI 
glo agendo sul sangue, STE ur i 
tl fol Ta qonorrea, fiori bianchi, catarro wierino, © della we 
n. Sla 

cpr te pi 
lendraggie granolose, pren orosiiche, lb 
iringenti' è molto superiore alle altre. Prezzo L. 
mntbel alsamil 


di sa 5 
QUARTIERE CULO van 
biliato in via Remota, 3, presso‘la Piazza 
dell’Indipondenza; da appigionarsi al pré- 
sente. 
Recapito al 2° piano. 


Sh 


IE: cano 


BIBLIOTECA 
DELLE SCUOLE ELEMENTARI 


composta ed ordinata 
dal\Prof. SILVESTRO .BINI 
approvata da molti Consigli Provinciali: 
pglaziioi del Regno e premiata dal VI 
‘ongresso pedagogico \adunatoti in To- 
rino nel settembre del 1869. 
No 1. Sitazazio per la prima classe 
elementare (sezione: inferiore) i .D 
pagine 32, lire — 10, 
Tie Carretto di lettura" coordi- 
nati el sillabanio, lire dd —. 
at pina Ato a i DIE 
sillabario,' pag. -_ 
» 8 Lussri ossia l’arte di a i conti 
perda: gira classe elementare, 


» A. Lusso DI Mi er la prima 
classe elementare (sezione.supe- 
riore), pag. 96, lite — 40, 

» 8. pop pritipi di grammatica ita 
liana: per fa seconda classe èle- 

mentare, pag. 52, lire — 15, 
6. Lisno pr LerTURE per la seconda 
classelelem., pag. 96, lira — 40. 

» 7. Lezione us asi per da fe 
conda. classe elem.," pag. 
lire — 30, 

» .$, I.Buoni Fieu, letture per la se- 
conda e terza classe elementare, 
pag. 96, lire — 50. 

» 9. BINDI, principi di grammatica 
per la terza 6 quarta classe 
elem. seconda edizione, pag.96, 
lire — 60. 

» 10: Dazzi prof. Pietro, versi e prose 
racooiti ad uso delle scuole 
elementari del Regno, pag. 96, 
lire — 60, 

», 11. Lezioni pi icona pl la quarta 
classe elementare adottate come 
libro di testo nelle scuole del 
Poi di Firenze, pag. 72, 


» 12 Giuse ‘prof. Temistoele. Proverbi 
e ‘modi di dire dichiarati con 
racconti, libro di lettura e 
premio coll’aggiuùntà di poesie 

e di canti in musica per bàm® 
bisi e bambine, lire — 80. 

» 18. Lezioni vi Anrrwetica per la terza 
; 6 quarta classe elementare e'pri- 
‘ma. tecnica, pag. 166, lire.1 00. 

» 14. Faoper. I “giuochi ginnastici ad 
uso, degli asili‘ infantili; delle 
stuolo SEE Ù) normali DI 

tavo) pusca, re — 50, 


ipiosito in Ha n la Ditta A, 

CE pa amm, TS Foa 
conto d'uso commercio, bn 

talia, ove vi è ferrovia apo a chi ne cede TFampiontare coù 

(Tresponi sr è <àrieo “committente ‘ 


Carasra, Callegari, o ® Vallo 

Servizi diretti grigio pag pit ptt e rio, 0 di 
tia e Sestri Levani prezzo i 

$. per gli ompibus. gie ni T'omnib sia 

fenz di De PR Sile 

e parlenze avranno Inogo dalla Si o or Levanto ile Lu: V'ant. por l'omni-| 


ora 10 pom. per lo prio ; 04 
diva ca ilo Fio sg 


‘BENDAGGIO Ter RO-MEDICALE 


Brevettato di 15 anni per la radicale eis ernie, Marte CLI 

medici inventori (Paris, Mo) de [STO 45).Questo bendaggio ‘è Patto ci 
medici della Facoltà, ‘do pa numerose [ox aiuta consta dA il suocasso, 
tanto sotto il rapporto SA ‘porto int pacagia sei le Resi 6 volumi- 
Rose, quanto Siani ietà curative di questo fonti sistema, ara oramai ac- 
certato che l’azione ve la pila elettrica* contenuta nella pelotta di questo Bendaggio 
restringe e fortifica le parti che formiand ernia, ene assicura la guarigione. 
Prexzo: Bendaggio semplice per L. 22: Bendaggio semplice per uomo 
L.:82; Bendaggio doppio per uomo L. = Vendita in Torino presso D. MONDO, 
Spedizlo postale dove tolta stazione ferroviaria. 


ISTSIUTOCONVITTO AEIL 


FONDATO NEL 1860 IN FIRENZE 
VEA. fi. MGIDIO N. 12. 


Si ceparani Cose gel conpittori ea ea ri scaoie superi 
È li x sof, vt, Spr Mors. le "i mi” Petmanianizi io"! loon- 


tari, gl Tatitati \ecniti, 
Pe di risscun convittore è dalle GE 


Ddasto Inlitatà pd’ Vrila ma past Commerdinie. 
Riaportura delle sopele Li) di mist det 


CARTE DA Tron sE 2 


» 15. pa na ad pa delle 
scuole Pie ridotta a nuova forma, Ogni lineg o pus 
pag. 64, lira — 15, La RA il 5A 
YoLa DLRAGGUAGLIO dimostrante pozione, franca lego Imapo; 
Li) fa, n 6 misure, lire 2 00. con vaglia pos È i It, par francatura. 


Lynn DER LE SCUOLE SUPERIORI 

MANUALE DI GEOGRAFIA INDUSTRIALE: | 
E COMMERCI! La la scuola tec-. 
niche del” 0, pag. 216, 
lire ®.—. 

Euxuexnti DI GROGRAFIA per le scuole 
normali e ginnasiali, pag. 368, 
lire 2 50. 

Corso Trogico-Pratico di lingua 
francese ad uso delle scuole Ita- 
liane redatto secondo i i prograta: 


È 

i : 
toi mibisttriàli dal prof, xi = 

Ì 

i 


Guide di Roma e di Firenze fra — 


STABILIMENTO NAZIONALE 
Dì LETTI IN FERRÒ, canari E PAGLIGRICCI ELASTICI 


SELVA BA BARTOLOMMEO 


N 9: og, * bili in ca 
na agi, bet Rea 


uma piazza con saccone. 1 Pa sola 
TO SO ci Ù 
LITTA NOLO: 


Oberlé-Pierree, pag. 230, Firenze 
1870; ‘lire 1 50. 

Questi libri si trovand in Firenze Presso 
l’autore; Corso de’ Tintori, N° 37, terzo 
goa Hug presso PEteporio librario di 

ite:Ferroni. via Panzati, n. 1800.8ì {1 
inez franchi di porto contro vaglia 
postale in lettera francata. i 


Tp. dell'OPINIONE diretta da C. Carbone 


